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ÀI> BENIGNÒ 



LETTORE 

GIUSEPPE GIULIASNI , 

J[mprendendo la rhtampa di qucst' 
fa , la quale ottenne dal Pubblico erudita 
un onorevole aggradimento , e di cìd gli 
esemplari tutti sono a quest' ora siìacciati , 
si è stimato bene di cangiare il metoda 
tenuto nella prima Edizione 4 

Lasciato perciò il Dialogo, diviene quC-' 
sta sensibilmente meno voluminosa ; nè vct 
spoglia ciò non ostante delle opportune istru- 
zioni dirette ad illustrare i miglioH pezzi 
di Architettura e di Pittura, che fregianó 
distintamente la nostra Citth . 

E , come la primiera sua forrtia era , a 
dir iiero, un prf troppo incomoda, così si 
■volle anco in questo pensare al magglof 
comodo del Forestiere, riducendola facil- 
mente portatile^ e più atta a maneggiarsi. 
In tal guisa ci luslnghiatho d' aver fatta 
cosa grata anco agi' imetidenti , ed ai pnn 
fessori, che da lontani paesi vengono a 
bella posta a misurare, e disegnare le fair- 
briche del nostro Palladio , v dello ScamOZ' 
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pi,, e a coniemvlare ai un tempo stesso Ip^ 
insigni piitiire, che si conservano in molte 
Chiese^ ed, in altri piibblici ' luoghi . 

Volendo pertanto disegnare le fabbriche 
comprese in quest' Opera , fu di mestieri 
prendere le misure delle medesime, per ri- 
portare fedelmente in Tavole gli AlzaLi , 
la sola pane cioè, che jmà esser utile in 
itn libro lii avviso, e che serve csattamen-- 
te a. dare un'idea delta loro bellezza. Pa- 
ragonando i disegni pres<:nii cu' disegni del 
Palladio, si iraverk qualche disparità nel- 
le misure, .e nelle proporzioni delle pani . 
Non può dubitarsi , ' r'ic il Palladio , uomo 
d'ingegno sì perspicace, e padrone del ve- 
ro gusto di architettare, non si sia con- ra- 
gione distaccato da' suoi disegni , ed abbia 
introdotte delle regolazioni con molto ac- 
corgimento , senza derogare alla eleganza 
e solidità dep;li Edifizj , eh' egli . ha ideati . 
Queste regolazioni vengono approvate an- 
che dal Barbaro (*), dicendo: „ Che non 
„ sempre si deve servar^ le stesse regole 
„ e simmetrìe, perchè- la natura del. luogo 
j, richiede spesso altra ragione di ■ misure , 
„ e la necessita ci astringe a dare,' o lg^ 

t*) Cem. lopra vìiiHnio Lib. VI. Cip. ). 
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^1 vare di quelle che proposto avevamo . 
„^Ferciò in-.quel. caso, dice Vitruvio , si 
^ vede molta la sottigliezza, e il giudizio 

dell' Architetto , ' il quale togliendo, 'ó 
^■daadà di plii alle . misure , lo fa in' mo- 
^ do i ché ìf occhia .Aa vla parte sua, e 
'„ regge là Ticceisiti i eon . bella e tattile 
„ ragione . . ■ " 

Neil' eseguire questi Òpera' si i~ giudica^ 
to a proposito di rilevare le fahbriche ' Pal- 
ladiane eaZt qucUi sano in esecuzione, no- 
tando per istruzioné ■ d»t nostro Foresilere 
tutte • lé i differenzéi 'che si osservano fra 
le innalzate i e -i disegni dell' Autore- stawr 
pati nella sua Architettùi'a . 

Alle opere che sono d' invenzione Pollar 
diana j abbiamo ' aggiunte le fabbriche,' che 
da molti vengono attribuite al medesimo ^ 
le quali y sé noli- ' soHó suoi parti j mostrar' 
nd: per- certti derivare dalla, sua scuola j 
perchè ritengono la sud maniera f e il suo 
iuoii gusto ; ■ Non si è Voituo ìmettere U 
disegno delle fabbriche , ■ che- appartengono 
a Vincenzio Starnazzi, sperando che siena 
per ' accrescere^ orìiamentù e - riputazione al 
nostro lavoro ; -avendo le opere di questo 
Architetto dei pregi ', -che lo 'sollevami dair 
hi. turba degli Archit&ti mediocri, . . 
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Pai metodo, che abbiamo tenuto, ogmir 
710 si avvedrà di leggieri, che le nostre 
mire sono indirizzate a, mostrare Jedelraen- 
tc nei presenti disegìii in qual maniera le 
fabbriche degli Autori so})raccituti sono sta- 
te eseguite . Dei disegni inseriti nelle ope- 
re del Palladio , e dello Scamozzi non ce 
ne slamo servili, se non per mnfrontarli 
con quelli delie fabbriche in esecuzione, e 
per indicare le mutazioni e le differenze, 
che in esse si osservano. Tutte lo fabbri- 
che sono state misurate col piede Vicenti- 
no, cJic sta al piede di Parigi, o sia del 
JÌBj come J'^So a j^^o. La metà del no- 
stro piede si ù posta yer comodo de' Leggi- 
tori nella Tavola X. Oltre alla scala del 
piede Vicentino, si è dato anche quella del 
piede Inglese , per render più comoda, e 
più facile i' intelligenza de' nostri disegni 
agli studiosi dell' Architettura, che fiorisce^ 
no in quella coltissima, e dotta. Nazione. 

Rispetto alla Pittura ci siamo serviti 
dell' Operetta del Boschìni stampata in Ve~ 
nezia j6yG. Quest'uomo, ch'era intendono 
te del gusto , e della magnerà dei Pittori , 
ha individuate scrupolosamente tutte le pit^ 
tMrfl> cf^ esistevano ai suo tempo in Vicea^ 
pa . Noi d saremmo dispemati da ima fa^ 
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tica non ordinarìa ') se l' avessimo ristampata 
in questo Libro ; ma malte ragioni ci /tanno 
■persuasi a tener un altro metodo . Il Bos- 
clùiùj per • esempio , riporta delle Opere ^ 
che non esistono pià a' nòstri giorni, cioè 
pitture a fresco , che sono perite per V in- 
giuria de" tempi, o per la trascuratezza dff* 
proprietarj . Nel medesimo tempo, che de- 
scrive le Opere eccellenti, di luogo nel 
suo Catalogo anche alle mediocri, le ^ali 
non impegnano la curiosità degl'intendenti, 

£' nostra idea di accennare in questf O- 
jiera unicamente i pezzi degni d' osservar 
zione i indicandogli ai luoghi opportuni ; 
e perciò si sono ammesse a ^llo studio le 
pitture iìfferiori. Dopo che il Boschini ha 
stampato il suo Libro, il nostro paese h 
stato adomato ài •varie pittyre di ecceUen^ 
ti Maestri^ verbi grazia, Razzetta, 
del Balestra, del Siz^, ec, che meriton 
no anch'esse d'essere studiate da ehi aspi- 
ra farsi un qualche nome in qucstfArte, 

Ora alle pitture onHohe e moderne, tan^ 
to ad oglÌì> che a fresco, esistemi Tie'pulu 
ilici luoghi, si h tiggiunta la serie ieUe 
pitture a fresco che si vedano nelle case 
private, come quelle che néiv smo soggetta 
alle vicende f che soffrono le pitture in Ulny 
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Ecco U piano di ipiesif Opera . Speriant^ 
che sia per rìuscir utile ai diìcreti culto-' 
ri di tali stvdjf i guoli ruW approfittarsi 
delle istruzitmi che contiene , sapranno con- 
donarne ancora i difetti. Troppo è difficile 
produrre in tal genere un esemplare d' in- 
tiera perfezione; e sarlt- sempre uri insu- 
perahile ostacoloj per otun&rlai la mote- 
fialitk degli esecutùrì ' - 
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ià 'Éasiìica ; o sia. il FalaKz<i 
della Ragione,' 

J^.lato alla Piazza de' Signori sta eret- 
ta questa bellissima fabbrica , la cui fac- 
ciata si trota disegnata nella Tavola I , e 
della quale si puà prendere idea dalla fac- 
ciata situata sopra la Piazza detta la Pe- 
«clieria , e dal lato che' corrisponde al por- 
tico detto" del Bampa .■ Questa facciata si 
trova delineata nei libri di Architettura del 
Palladio j ma come è disegnata troppo ìa 
piccolo , non sorprende tanto , quanto' ve- 
dendola espressa in' forma' maggiore . Il Pal- 
ladio innalzò le logge che circondano que- 
sto Palazzo , il quale era di sfrutterà Go- 
tica , sopra tre scalini . Dopo ia costruzione 
di questa fabbrica , dovendosi porre il sel- 
ciato alla Piazza , due scalini rimasero per 
r innalzamento del terreno necessariamente 
coperti . Una composizione di archi ^ e di 
colonne formano Y omamentp di questa grsi* 
diosa fabbrica. 

In qaesto edifizio giora notare, per iif 
(eHìgeùza della condotta e direzione d^A> 



-vTiitett», che misarandolo con tutti diligea- 
za , sì sono scoperte delle sensibili diffe- 
renze tra le misure assegnate dal Palladio 
alle varie parti, e qiielle clie sì vedono 
praticate nell' esecuzione. Sembrerebbe da 
questa ossei-\-az.ione , che il Maestro avesse 
insegnato delle regole discrepanti da quelle 
eh' egli ha posto in pratica . 

Si è trovato, per esempio, esaminandole 
con tutta accuratezza, che le colonne Dori- 
che del primo ordine, come si può verifì- 
'■care nella Tav. I, sono di piedi 19 onc 6 
e mezzo , ed i sopraomati di piedi 5 onc. i , 
quando il Palladio nel- Libro poco fa citata 
ha disegnate le suddette colonne di piedi 19 
onc. IO e mezzo, ed ì sopraomati di pie- 
di 4 onc. I o e mezzo i Misurando gli archi 
si rileva che 1' altezza loro è di piedi tj 
onc, 9 c[iiarti 7; , ed il PiiJLidio gli ha di- 
segnati di 18 pi.-^di e 6 oncìe . Qualche di- 
versità si è osservata ancora nella Pianta , 
Sembra che il Palladio abbia disposte le co- 
lonne maggiori, eccettuato quelle dei primi 
archi vicini agli angoli , nella distanza di 
22 piedi da una mezzarìa all'altra. Nella 
esecuzione sono disposte con diverso com- 
partimento, come si puà" vedere nella Piair 
ti degli archi disiata presso alla facciata j 
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a £ne di far conoscerà la dÌTenìti Hi qne^ 
«ta distribuzione , e di mostrare la. duplici- 
tà delle pìccole colonne raddoppiate in vi- 
cinanza. l' una ddl' altra , la collocazione dèl- 
ie quali non sì rendeva osservabile che te- 
nendo questo metodo ^ poiché disegnanda 
geometricamente , come tutto è in linea ret] 
ta , così una parte viene a coprir l' altra . 

Neil' ordine secondo si osserva egualmen- 
te qualche alterazione . II Piedestallo delle 
colonne Joniche è alto piedi 3 onc. 5 quar* 
ti I. il Palladio lo Ka disegnato alto piedi 4.' 
L' altezza della colonna misurata non giugne 
che ai 17 piedi e 6 onc. , quando 2 Pal- 
ladio r ha disegnata 3 ouc più lunga Fi- 
nalmente la Kinghiera superiore è alta pie* 
di 4 onc. 2 , quando nel disegno del Pal- 
ladio è alta 3 piedi e g oncie solamente . 
Queste aon sono grandissime differenze ; me- 
ritavano nonpertanto di essere indicate, on- 
de servissero d* istruzione agli amatori del) 
le cose di Architettura . 

E difficile rassegnare la vera ragione dì 
tali dìfierenze; ma se ne possono allegare 
alcmie^che Andrebbero contentare le pem- 
ae curiose . Si sa che il Palladio è stato aì- 
idsteats alla costruzione di queste logge ; ma 
;joB è ceito egùaj^eate , se ri abbia prese- 
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dato linct alia rne. Nel pubblio) Arcbìvio 
dì Torre in un libro intitolato: lìber secun- 
dtts Ikniian , ^ c. 130. a tergo, si legge 
< in un Decreto Gegnato 1560. 29. Giugno- 
in Consiglio ec } ciò che segue : „ Li Ma- 
^ gni£ci Signori Deputati considerando la 

grandissima importanza della fabbrica del 
yf Palazzo nostro , alla quale nod si possa 

dare esecuzione che buona sia j senza la 
^ persona di Mesier Andrea Palladio; però' 
,} si propone al presente Consiglio , e cosi 
„ renderà Parte ^ Che pei" autorità di que- 
„ sto Consiglio sia dato al Palladio il soli- 
„ to salaiio di cinque scudi al mese*'. Que- 
sta deliberazione prova infallibilmente , che' 
il Palladio ha diretto' la costruzione di que- 
ste logge, e che' per la sollecita e puntua- 
le esecuzione di questo laToro' la nostra Cit- 
tà giudicava necessaria l'assistenza dell'Ar- 
chitetto . Essendo la cosa' in questi termini 
sembra malagevole lo spiegare le accennate 
iterazioni nelle misure .■ Ma cresce sempre 
più lo; stupore, quando si fa riflesso, che 
questa fabbrica è stata eretta sotto la' siui 
direzione; e che avendo stam^iati nel 1570 
is "Venezia apprèsso Fraii^efco Franceschi i, 
suoi Libri di Architettfira , non toìo non Jia 
dato il disegno corrispondente al pezzo eas^ 
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£oito,ma ha pubblicalo iin tlisfgtio che di- 
scorda io tante parti' dalle misure poste in 
esecuziciie , senza fare, il -mécomo- cenno del- 
le differenze da noi riscontrate- nel -prenT 
derlo in disegno , ' ' 

Si ha motivo di opinare, che se il Pal- 
ladio avesse eretta una simil fabbrica in al- 
tro luogo , dove non fosse stato obbligato a 
perte inalterabili altezze, conie'èstato nel-^ 
la nostra , nella quale non esistono di sua 
invenzione che le logge , che la circondano 
tutto all' intorno , forse avrebbe eseguito le 
misure sognate nella sua invenzione . In ol- 
tre non avrà creduto opportuno di far men- 
zione dsgli accennati cangiamenti , o perchè 
1' eseguite alterazioni nori deturpano la bel- 
lezza, nè la magnificenza della fabbrica, o 
perche 1' occhio del professore più esperto 
n\ primo aspetto non arriva ad- accorgerse- 
ne. Queste differenze in iine , che solamen- 
te vengono riconosciute colf ispezione la piii 
scrupolosa , non pregiudicheranno mai ne al- 
la gloria dell' Architetto,' nà alla bellezza 
dell' Edifìzio ; e converrà coiicludere j' ché" 
questo è uno de' migliòri parti dell' Azchi~ 
tèttura moderna. ' ' ' ' 
' Quel corpo di' fabbrica, intorno a ct^in' 
postruilo il circondario deHe' logge, ^ ardii-. 



i4 

tettato in quella forma cliO si cliiama Go- 
tica , ossia Tedesca , e comprende una Sala 
di figura quadrilung'a , la quale è destinata 
alla residenza di alcuni Tribunali civili , che 
denominasi il Foro . Qnesta Sala è sostenu- 
ta da gran pilastri , che portano uaa volta 
niolto ampia, sotto di cui eravi un tempo 
una piazza coperta j dove i Cittadini si rac- 
coglievano a trattare affari di commercio , 
e di traiBco , o si rifuggiavano al coperto 
in caso di pioggia. Col tempo questa gran 
piazza Tenne ingombrata da piccìole Bot' 
teghe; 

Pitture, 

Nella Sala ore sì teneva il Consiglio , tÌ 
«ono varj Quadri istoriati eoo Ritratti di 
Governatori , mandati dalla fu Repubblica 
Veneta al governo della" Città , e questi di 
mano di due autori , cioè di Francesco Maf- 
fei Vicentino , e di Giulio Carpioni . In fac- 
cia poi alla porta , per cui sì entra , in u- 
na mezza luna di non ordinaria grandezza 
vi sono dipinti due Rettori , Giovanni Mo- 
ro , e Silvian Cappello , ambidue vagamen- 
te restiti con abito Ducale , inginoccbiati 
dinanzi a ìfostra pignora sedente sotto ad 
iin semplice e maestoio Baldacchino , in a(- 



tó raccomatidarselé : dappresso vi è Saa 
Giuseppe, e di dietro molti servitori vesti- 
ti vagamente : in lontananza poi si vedo- 
no alcuni Ministri , che salgono nna scala 
per portarsi a scarcerare alcuni prigionieri. 
Quest'Opera piena di spirito, e di acciden- 
ti , è decorata da bellissima architettura ; it 
disegno è corretto con 1' ultima esattezza ; 
il colorito accordato'; ì lumi si contrastano 
toirabilmenfe : in somma ella è un' opera , 
che' si è meritata l'approvazione universa- 
le, ed è della felice mano di Jacopo da Vq/s* 
te, detto il Bassano. 

$. ir. 

Loggia ottia fùlazzo Capitanale. 

Dirimpetto aila Basilica vi è il Palazzo 
Capitanale di ordine Composito, la cui fac- 
ciata , che riguarda la Piazza , viene rap- 
presentaU nella Tavola JI. Questa fabbrica , Tat. 2 
quantunque non si trovi disegnata nei libri 
di Architettura di Andrea Palladio , non per- 
tanto è certo ch'egli n' è stato l'Autore, 
oà ai lucìa intorno, a ciò is dobhio il aa- 
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me del Palladio scolpito nella facciata, di» 
Tav. 3. s' espone nella Tavola III. 

Questa fabbrica non è terminata, e ciò 
sì deduce dallo stato, in cui sono i sopra- 
prnati dalla parte di Ponente , e dalle pier 
tre che sono state lasciate lungo il muro per 
cbiavi , o morse , come sono state denomi- 
nate dagli Artefici, Un gran difetto, o per 
parlare con più modestia , una gi^ande li- 
cenza apparisce in questa fabbrica , ed c che 
r architrave è tagliato dalle finestre , della 
qua! cosa non si ha esempio ; e se anche se 
ne avesse, ciò non può autorizzare una pra- 
tica , che non può giustiiìcarsi in nessun 
modo. Si ha per tradizione, che nel momen- 
to che sì dava esecuzione al disegno di que-y 
sto Palazzo, il Palladio era in Roma. Da 
questo fatto si presume con qualche verisi- 
miglianza, che il Direttore di questa fabbri- 
ca siasi preso 1' arbitrio di farvi una muta- 
zione che viene disapprovata e biasimata da 
tutti i professori d'Architettura. Non è pre- 
sumibile , che un uomo che ha tanto incal-: 
cata la solidità reale ed apparente , e che 
ha osservato con tanta esattezza questa ina»> 
sima in tutte le opere che ha disegnate, siasi 
poi in questo caso allontanato tattnente à^- 
suoi piincìpj , che abbia commes» no apl»« 



DigilizeòbyGoOgI 



£hmo In Architettura , cl-,e Io csponi-^va :;lla 
critica anche dei meno intcndcnii ; solecismo , 
la di cui riparazione produrrebbe de' difet- 
ti di maggior coiisegueiiza . 

L'altra facciata rappresentata nella Tav.iri. Tav. 3. 
è posta a Levarne , e corrsiponde ad una stra- 
,da che dà ingresso alla Piazza ■ Neil' archi- 
trave si legge, come si è dotto, questa epi- 
grafe: Andrea Palladio Arcìdte^lo . Questa 
fabbrica merita particolar af tenzione , non so- 
lo perche vi si legge il noma dcil' Architetto, 
ma principalmente perchè in essa si cono- 
sce ii grande ingegno del Palladio . Sebbe- 
ne questo be! genio non vi ha impiegate le 
colonne eguali alle altre della facciata mag- 
giore, C ne ha sostituite di minori; nono- 
stante ha conservato la continuazione di tut- 
te le linee, che corrispondono, e termina- 
no gli ornati della maggiore ■ E' probabile 
che il Palladio abbia ideato questo ripiego 
per conformarsi alla direzione delle fabbri- 
che contigue, e per non occupare colle co- 
lonne delia medesiaia mole una porzione del- 
la strada, che per la sua situazions ai con- 
sidera la principale ùi. quelle che danno iip 
^t^iso alla Piazza , 



In una sala di questo Palazzo Capitanare 
vi è un soffitto dì legno a lacunari , che 
contengono varj quadri dipinti da Antonio 
Fascio, Pittore Vicentino, in cui vi sono 
vivamente espresse delle Istorie Romane , 
cioè Muzio Scevola che si abbraccia la ma- 
no , Orazio al Ponte , e Quinto Curzio che 
si slancia nella voragine . Gli alili quadri 
all' intorno sono tutte opere insigni del me- 
desimo Fasolo, rappresenlanli anch'esse d^-l- 
le Storie Iloma:ic . 

Altre belle pitture vegrjonsi collocate n^l- 
Te stanze di alcuni luoghi pubblici a qiie- 
sto vicini ; cio^ nel Collegio degl' Illustris- 
simi Signori Notaj vi é un quadro , che 
rappresenta il Redentore . Nel soffitto tì è 
dipinto l'Imperatore che concede de' privi- 
legi . Un altro quadro del medesimo soffit- 
to contiene il Collegio , che si presenta al 
fu Doge di Venezia , perché gli confermi 
gli antichi suoi privilegi . In nna Camera 
dello stesso Collegio vi sono quattro quadri 
dei Carpioni. 

Nello spettabile Territorio vi sono o^e 
del Maganza , e di Francesco Maffei . ' 

Nel Collegio de' Merciaj ha dipinto 2 M»; 
ganza , e Giulio Carpioni . 
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tjella Chiesa di S. Viiiceazìo la Tavola 
dell' Aitai' -maggiore contiene S. Luca che 
scrire l'Evangelio, e nel mezzo vi è S. Vin- 
cerizio , opera delle rare del Balestra . 

Sopra un Altare vi è un Cristo di mar- 
mo di tutto rilievo in braccio alla Madre, 
lavoro di Orazio Marinali . Gli ornamenti 
dì una Cappella dipinta a fresco sono di 
Paolo Guidolini. 



Loggia della Chiesa di S. Vincenzio 2 



V^uesta Loggia ornata di due ordini , 
Corintio , e Composito , che unisce la fab- 
hrica del Monte di Pietà , e che serve di 
prospetto alla sottoposta Chiesa di S. Vin- 
cenzio , si troya disegnata nella Tavola IV. Tat. 
Questa non è opera del Palladio , ancorché 
alcuno ad esso la attribuisca . Non £Ì sa 
precisamente chi ne sia stato l' Architetto . 
Sì crede eh' ella sia invenzione di Giamba- 
tista Albanese , Scultore ed Architetto Vi- 
centino. Le Statae sortapposte a questa fae> 
ciau , e b Pietà posta &ÈÀ mezzo delT xtr 
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so 

ticD , si sa di certo che sono lavori deHa 
dì lui mano , come età registrato nell' Ar- 
chìvio dello stesso Monte, Armadio can^ 
"to 4 lib. 67 pag.35 - Il vedere che in e»* 
BO non si Ca menzione della facciata , ci 
porge motivo di «edere eh' egli ne sia sta- 
to r Axchitetto . Ma chiunque ne sia stato 
l'Autore, qnesta .fabbrica' è' dì buona ma^ 
niera. Le statue ed il rilevo sono lavoràti 
molto bené y e sono di buon disegno ì ma 
le figore, e picciole e grandi-, "che 1* AIt 
banese vi ha introdotte, a giudizio d'alca- 
ni , non vi stàuno .molto bene . Senza ofienr 
dère il meritò dì quésto Artefice , si puff 
dire cV egli ve n' abbia introdotta- tante , 
perchè "il sub genio Io portava piuttosto 
^« 'Sciilttir^} .?he aU' Arciiìtetturfi , 

Pittore, 

' Ndìa Chiesa -di 8. Michele, le due priK 
the Tavole altare a mano sinistra , entrane 
do in Chiesa , ' lOBO opere di B^rtoltanmeo 
Iflont^^ Vitenfihoj singolare è la prima, 
x:Iié"moko\si a'vvicioa aHa-màni^a di &io: 
BEflHnò'. '.'Stolte ^pere vi sono' in quésta Ghie- 
H-',di'var}; Pittori, cioè del Mafiéì, Magan* 
»jt , Carpioni , e4 altri , Pregeroli spnp 4ue 
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gfiìi é[iaidii posti viciiii ài Coro ; uno chs 
rappresenta Lucifero scacciato dal Paradiso t 
opara di Francesco Maffei , dove vi si scorne 
robustezza , e- vivacità ; 1' altro che gli è 
dirimpetto , rappresentante il Paradiso coti 
molli" Santi e Sante j che vi ascendono,- è 
di Giulio Carpioni. Altra Tavoia di altare 
si vede in uria Cappella vicina alla scali- 
nata del Coro j dove è dipinto S. Agostino 
che risana degli appestati , opara di Jacopo 
Kobusti , detto il Tintoretto . Neil' Oratorio 
Ticino, detto di S. Nicola, ti sono opere 
del Maffei j M Carpioni , e di altri pittori , 
ove sodo rappresentati i ihiracoli ^i-questo 
Santo . 

Il fti Sig: Co: Gio: Giorgio Marcfesmi ^'Ca- 
valiere di ottimo gusto , e di animo generoso, 
si fece dipingere una Galleria , e varj sof- 
fitti dai rari pennelli di Gio: Battista Tie- 
polo, eccellente imitatore di Paolo Caliari^ 
detto il Veronese , e del celebre Francesco 
Colonna , Pittore dì Architettura , grande or-* 
natista, ed ottimo imitatore delia natura. 

Nella Chiesa di 9. Ciiiara , Monache Fratf 
oescane , vi sono molte opere del. Carpioni j 
ed in quella delle Canonicliesse Lateraneaisi ^ 
dedicata a S. Tommaso, vi sono delle Qpe* 
le di Andrea Vicentino, del HAentagna , e 
dello Speranza.- 



Nella Chiesa dì S. Cafterina si vedono 
due quadri laterali all' Aitar maggiore di 
Luca Giordano . La Tavola dell' Aitar mag- 
giore , dove si rappresenta lo sposalizio di 
S. Catterina, è de! Cav. Pietro Liberi; 
quella a mano destra entrando in Chiesa , 
che contiene S. Benedetto , S. Scolastica , 
ed altri Santi , ^ del Carpioni } e V altri 
in faccia è un? delle bdle opere dì Anto» 
ii;q Zanchì. 

f. IV. 

- 'Arco Trlanjaie tdla Porta del Xmt» 
Serico . 

Da una Iscrizione in fronte a que- 
Arco d' ordine Corintio si rileva eh' e- 
gll è stato inalzato nel 1595. E' stato fat-* 
to per ornamento della Scala per cui si a- 
Bcende al Monte Bericp , snlla di cui Bom- 
mità risiede il famoso e divoto Tempio de" 
dicato alla B. V. detta perciò del Monte , 
W incerto chi ne sia stato 1' inventore e 
r Architetta . Vi ha chi coi^ettnra che que- 
iCÀicp sia opers del Palladio. Se il nostro 
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Arciiitetto avesse dato alla luce un libro in- 
torno agli Archi, da lui promesso in più 
luoghi del suo Trattato di Architettura , 
con facilità si diluciderebbe questo punto . 
.Chi esaminerà quest' Arco delineato nella 
Tavola V. si avvedrà eh' esso non è edi- T^r. 
£cato secondo le proporzioni dal Palladio 
prescritte per l' ordine Corintio . Non aven- 
do altre prove , basterebbe questa per du- 
bitar ragionevolmente se il Palladio 1' Ar- 
chitetto sia stalo di questa fabbrica . Ma vi 
è di più . La erezione di quest* Arco è dì 
quindici anni posteriore alla morte del Pal- 
ladio . Chi lo può creder dunque con buop 
fondamento legìttima sua invenzione ? 

Il buon gusto neir Architettura , stabili- 
to fra noi per mezzo della sua scuola , e 
delle sue opere eccellenti , fu la cagione , 
per cui alcune opere d' incerto autore, erèt- 
te nel secolo di quel grand' uomo , furono 
stesso attribuite . Questo giudizio fa 
onore certamente allo sconosciuto Architet- 
to, che seppe cosi dappresso seguire iì gu? 
fbt , e" le maniere deU' immortale U^t^ , 

Pitture, 

La CHesf ^e|le CitteQ» coatiene open 



<lel Carpioni , e del Miiffei ; ed in queffa 
d,' Ognissanti , di Monache Umiliate , hannO 
lavorato i Maganza . 

Nella Casa del fu Nob. Sig. Co: Bonifa- 
zio Pojana si custodisce una piccola Tavola 
di altare , la quale è stata il modello fatto 
da Paolo Caliari per la famosa Tavola che 
rappresenta la Nascita di Cristo nella Chie- 
sa dì Santa Corona in Vicenza. In questa 
nobile abitazione , oltre a varie statue scol- 
pite da Orazio Marinali , che oriiimo la sca- 
la , vi si ammirano una sala , e varie ca- 
mere dipinte a fresco . Le figure sono- del 
celebre Sig. Francesco Lorenzi Veronese , e 
gli ornati di Paolo Guidolini Vicentino, uno 
de' primi a' tempi nostri in si difficile , e 
dilettevole professione . Di questo valoroso 
Artefice abbiamo in Vicenza molte opere . 
Ira le altre egli dipinse ana sala a! fu Sig. 
Co: Ercole Tiene , ed una al fu Sig» Co: 
-Agostino Negri , e un superbo salotto 
fece per il Sig. Co: Nicolò Nievo . Tutte le 
predette opere dimostrano la di lui perizia 
e ingegno , in virtù delle quali la sua fa- 
ma ai estese in modo , che fu invitato dal 
Sig. Marchese Giambali»ta Gozani d' Olmo , 
per dipinger 1' interno d' un buo Palazzo a 
Casal Monferrato intìcoie col predetto Si|;. 
Lorenzi . 
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ta JJoiOTtdà, 0 sia RUazza stAvriatto deUi 
Nobb. Sigg. Marchesi Ggiro » 



t? uori delia Citlà , non più della quar- 
ta parte d' un . miglio italiano , è piantata 
una fabbrica , eh' è senza contraddizione , 
opera del Palladio , e questa è la Roton- 
da . Noi l' abbiamo riposta fra le fabbri- 
che della Città sul riflesso che il Paiiadio 
stesso considera , che per la vicinanza eh' 
ella ha con la Città j si può dire che sia 
^nelia Città stessa. 

Questa fabbrica si trova delineata, e de- 
scritta nel secondo de' suoi quattro Libri . 
Essendo un' opera compita , noi l' sbbiamo 
rappresentata in tre Tavole : la prima è 
la Pianta , la seconda lo Spaccato , la ter- 
za il Prospetto j come sì può vedere nelle ' 
Tavole Vi. VII. Vili. 

La prima facciata, che s'incontra, en- 
trando in questo recinto , e che rassomiglia 
in tutte lo sue parti alle altre tre , è vol- 
ta a Maestro. Sembra che la direzione ai- 
taste dei prospetti di questa ialibrica ci 
mostri un tratto dì mirabile aanezza aella. 
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condotta del suo inventore . Infatti , se qnesto 
edificio fosse esposto con Ji suoi quattro la- 
ti ai venti cardinali, com' è in eminenza, 
soggiacerebbe ad incomodi rilevanti. Quan- 
t!o all' opposto la violenza dei venti mag- 
giori , urtando negli angoli , dai quali è 
spezzata, non può nuocere alla fabbrica , 
uè incomodare gli abitatori . 

Merita in primo luogo di essere osser- 
vata, per la sua ìnvenzionej la pianta di 
questo luogo superbo, nella quale si sco- 
prono delle differenze che sono degne di' 
■esser notate. Nel tutto, per verità, non 
vi è che qualche piccolo divario ; ma nelle 
parti j cioè nella grandezza delle camere , 
anditi , camerini , le misure sono state al- 
terate in maniera che quanto è stato levar 
to da ' una parte , è stato dato all' altra . 
Ciò si rileva paragonando la pianta dise- 
gnata nella Tavola VI. con quella dell' Au- 
tore impressa ael suo trattato d' Architet- 
tura . 

I-e loggej che sono d' ordine Jonico, e 
la sala, prescindendo da qualche oncia di 
divario aelLs misure, sono state eseguite a 
norma del disegno. I quattro anditi poi^ 
che danno ìi^;resso .alla sala, ritengono ààii 
le varìaziooi. Iraperciocdii due forono' dst^ 
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l'Autore disegnati di piedi S, e gli altri, 
quantunque non sieno marcati con numeri , 
devono essere di piedi 8 , laddove in ese- 
cuzione i minori sono di piedi 6 onde 1 1 
e mezzo, e i maggiori di piedi 12 onc. Zf. 
Le quattro camere hanno piedi 24 onc. 4 
di lunghezza, e piedi 15 onc. 6 di lar- 
ghezza. Eppure l'Architetto !e ha disegna- 
te di piedi 2.6 di lunghezza, e 15 di lar- 
ghezza. Finalmente i camerini , che nel di- 
segno del Palladio sono per un verso piedi 
15 e per l'altro ij, hanno in esecuzione 
piedi 15 onc. 3 di lunghezza, e piedi 10 
onc, 3. di larghezza ■ Le diversità fra le 
grandezze di una camera e 1' altra non me- 
ritano la nostra attenzione . Con tutte que- 
ste alterazioni , come può vedere ogn' in- 
tendente, non resta pregiudicata la comoda 
distribuzione , nè difformata la bellezza dì 
questo Palazzo . Anzi giova osservare che 
questa fabbrica è ben ordinata e ben di- 
sposta . e che le sue parti si uniscono e- 
gregiamente a formare un tutto perfetto , 
essendo perfette anche in se stesse; perchè 
se si esamineranno le camere e i camerini , 
troverannoii tanto questi , che quelle , di 
■ana larghezza proporzionata alla loro Inn- 
ghezza . Da qneste due dimensioai ne fu 
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ricavala un' alieiza ancht; questa proporsìc* 
nata . E quest' altezza è secondo la prima 
manìsra prescritta dal nostro Architetto per 
la struttura di quelle stanze, che sono più 
lunghe che larshe , le quali devono essere 
a volto . Sopra i camerini vi sono quattro 
ammezzati, che «ono disegnati nella Tavo- 
la VII. che rappresenta io spaccato della 
nostra Rotonda . 

La sala , eh' è la parte più importante 
di questa fabbrica, rispetto alla grandezza, 
Età a dovere col disegno pubblicato dal Pal- 
ladio ; ma rispetto all' altezza , se si con- 
fronterà il suo disegno col nostro , che si 
è rilevato misurando esattamente la fabbri- 
ca , vi si noterà mia differenza degna di 
riflessione . Quantunque nel picciolo disegno 
del Palladio manchino i numeri , e la sca- 
la de' piedi , per poterne misurare 1' altez- 
za , si può supplire a questo difetto pren- 
dendo le altezze delle colonne , e quindi de- 
durne agevolmente le proporzioni delle al- 
tre partì . L' altezza delle colonne è di pie- 
di 18. Questa misura serve a formare una 
Bcala di ragguaglio, che applicata alfa sala 
disegnata dell' Architettura, del Palladio, dal 
piano alla sommiti della cornice lotto il 
laateniitio, dà piedi io cim.,Ip. 
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dizione non è più alla di piedi 48 onc. g. 
Per chiarirsi in qnal parte delU sala sia 
stata minorata 1' altezza, si divida la sala 
ÌEi tre parti j la prima dal piano al suolo 
della ringhiera , si rileverà eh' ella è slata 
disegnata alta da terra piedi 19 onc. 8. 
Questa parte è onc. 6 più bassa della di- 
segnata : la seconda parte si prenda dal 
suolo della ringhiera sino alla sommità del- 
la cornice , dov' è piantata la cupola , e vi 
si troverà una differenza grande , atteso che 
nel disegno ella è piedi 19, ed in esecu- 
zione piedi I o onc. 4 , laonde questa par- 
te è piedi 8 onc. S di meno . Aggiungasi 
le S oncie , onde la ringhiera è stata ab- 
bassata , e si avrà la cornice accennata 9 
piedi onc. 2 più bassa di quello apparisce 
in disegno. La terza parte comprende 1» 
tribuna , o sia la cupola ; questa parte è 
stata disegnata dell' altezza dì piedi 15 
onc. 6 ; sicché ella avrebbe avuto 6 onc. 
di diritto, o sia - peduccio. Tuttavolla in 
esecuzione ella è di 17 piedi e 9 oncie; 
Da ciò si comprende eh' ella ha piedi 2 
onc. 9 di peduccio, o sia diritto; poiché 
U metà del suo diametro è piedi 15. Fa- 
cendo un computo ragionato dai piedi a 
CKic. a che ha di meno la parte compresa 



fn il piano e la cornice nella ^abbrjcà' 
segnìtSj detraendo i piedi 2 onc. 3- die 
ha dì aumento la cupola j resta 1' altezza- 
delia sala piedi 6 onc. i i -pifi Iiassa ' di- / 
quello die porta ìl disegdo dd Palladio ; - 
L' appartutienlo tenrenO)'- > cui si df«- 
scende per quattro' scala intenìe^ é molto 
comode , e di = UH gran -nto ia qaes^ al>i-> 
tazione. %U è Ninnato- di tiseUi cocioe^ 
dispeijiCi ed altri Inoghi - aditati - ai -£iso'- 
gni del pian terreno. Pet ìe~ tede, che 
portano agli ammezcati ftaìi tojm ì ca'' " 
merini, sì ascende ad db piaao sapeaiatet 
che il 'Palladio nella dMcrìzioiie di 'questa 
£iU)riea cliiama Iw^ da passeggiare, il 
qu^ dal Noh. Sig. March, filario Capra,* ' 
di fi^ice ricordanza, fa giudiaiosahiente cotH- 
vertito in tante cmnere» quanto «wo queW- 
ìè delF appartamento ncdiilò', le quali- soflo- 
destinate ad al1o^;iare la Famiglia. Una 
delle ^ttio «ade c di £gtlra orale, le 
altre sono di' figura triai^oldre, onne 'sono- 
atate ordinate dal Palladio . La scala ovale 
è d* invóizioiie recente dell' Architettò Mot' 
toni. Nà- disine dello spaccato sì sono 
Qtnmessi gli ornamenti della sala, '-pettìA 
aono di una mdniertf tutta direna' dal 'gu- 
sto, con cui solerà. il Palladio adwnui» ^ 
interiore delle sue fabbriche. 
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Quando si ù esaminata una loggia di que- 
sto Paliì7,7.o, c Io stesso come 1' averle esa- 
minate tutte, non meritando riflessione qual- 
che dirersità che alcuno vi possa scoprire. 
Queste logge sono di una bellissima propor- 
zione . Ma se sieno poi stata eseguite sopra 
il disegno , che ne ha pubblicato il Palla- 
dio , non si può verificare sì agevolmente. 
Siccome fe altezze nel disegno non sona 
marcate tutte con numeri , così non se ne 
può rendere esatto conto; e colla «caia ado- 
perata per misurare le parti interne sareb- 
be stato impossibile di rilevarle giusfameir-- 
te. Si dee ricordare solamente che l'altez- 
za delle colonne disegnate d;d Palladio sono 
piedi iS , ed in esecuzione elleno hanno la 
medesima altezza. Nella Tavola Vili, si ve- 
dono le altre inìsure della fabbrica eseguita. 

Resta da aggiungere a maggior intelligen- 
za di quest' opera famosa , che le colonne 
poste negli angoli delle logge , nel disegno 
non sono che mezze , cioè appoggiate alla 
muraglia ; laddove in esecuzione sono inte- 
re ed isolate . L' altezza delle basi di que- 
ste colonne è di 14 onc. ,cioè quasi 2 onc, 
di più della metà del loro diametro , men- 
tre sono di onc. 24 quarti 3 ; e questo ac- 
crescimento è stato donato al plinto delle 



bad. Le quattro scale, die in esecuzioiw 
«rano aperte nel mezzo , sono state serrate , 
o sìa coatinuafe , secondo il disegno del 
Palladio . 

Questa fabbrica il Palladio la inventò per 
il Co. Paolo Almerico , sotto del qnale fu 
incominciata. In segnito passò in proprie- 
tà della Famiglia Capra , che appoggiò la 
BOpraintendenza a Vincenzio Scamozzi ( i ), 

Si sa che lo Scamozzi le diede compi- 
«lento} ed è ragionevole chs alcune muta- 
zioni sieno state fatte per suo consiglio j e 
tanto più facilmente ciò si può credere , 
perete ne' suoi Libri racconta di aver ter- 
minate alcune fabbriche , che non erano di 
sua invenzione , con qualche alterazione , 
fra le quali nomina anche la Rotonda pres- 
so Vicenza ( 2 ) . 

Per rilevare quali sieno le alterazioni ac- 
cennate , basta considerare quel paragrafo 
del Palladio dove descrive la Rotonda, e si 
vedrà che al tempo , ch'egli scriveva la sua 
Architettura, dovevano essere terminate le 



.] Pn» li Sigaaà Muchai Cini il cuto^mas 4^ u|ea 
ne di pone , ià £u>tM , c uUa ringbteti , the ciiModi U 
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lògge , dicendo eh' esse sono fatte d' ordine 
Ionico . Sabito dopo soggiunga , che „ ndia 
„ estremità de' piedestalli , che fanno pog" 
„ gio alle scale delle logge, vi sono statue 

di messer Lorenzo Vicentino Scultore mol- 
„ to eccellente ■" . Sn questa asserzione , pa- 
re che si possa con fondameuto concludere , 
dhe essendo fatte le scale, la fabbrica pre- 
sente , se non era £nita , era se non altro 
in ìstato di non permettere certa tali quali 
alterazioni . Si suppone ancora con dcuni , 
■Che dal PallaSio non sieno siato terminale 
che due sole logge. -Si dimanda, quali al- 
terazioni possano essere state fatte dallo Sca- 
mozzi nella esecuzione del resto della fab- 
brica . Sembra eh' egli non abbia potuto uè 
aggiungere, nè levare cosa alenila, quando' 
non riputasse lo Scamozzì alterazione degna 
di riflessione l'arer tenute le scale aperte, 
o per dir meglio, eh* egli ne avesse insif 
auata Tidea al Padrone, facéndo aprire aa- 
che le gii fabbricate dal Palladio. Delle 
scale fatte in questa maniera se ne trova 
l' ìnrenzione nello Scamozzi , nel auo Libro 
ielP Architettura. 

Si ricerca , se Io Scamozzì potesse arer 
fliinorata l'altezza della sala, affine di dar^ 
le una più bella proporzione , o per sod»' 
disfare 9I §enio de' Padroni . 



iVìii se si far;i a![C!iiione a ciò , cho nL'' 
dica il Palladio nsl paragrafo poco fa cita- 
to , si troTerà questa supposizione affatto 
Improbabile. Come mai vi si potevano por- 
re le statue , avanti che la sala fosse ridot- 
ta in coperto ? Ma checché ne sia di tutto 
ciò, conviene accordare, che la Kotonda è 
lina delle migliori Fabbriche , o si consi- 
deri la sua forma, che tanto bene si adat- 
ta alla emiiieni-a di;lla collina , sulla (juale 
doveva elevarsi, o si riguardi all'ordine ma- 
Tayjglioso' delle sue differenti pai li, o in fi- 
ne si contempli la loro' proporzione , onde 
viene a coinporsi un tutto di eccellente bel-' 
lézza, e di rara perfezione.' 

P i T TUR E.- 

Presso la Chiesa di S. Sebastiano si' tro- 
va la Fabbrica del Nofa. Sig. Co: Nazario' 
Valmarana , posta in- una delle più amene 
situazioni che immaginar si possa . Tutto 
r interno di quest' abitazione è dipinto a 
fresco. Le iSgure sono del Tiepolo , l'archi- 
tettura, e gli ornamenti sono del Colonna j 
dove ai conosce che hanno procurato di su- 
perarsi r un r altro ; e perciò il' lavoro di 
questi due Maestri merita di essere contem- 
pUto dagl' Intendenti > 
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Kelfa Cliiesa ^alla Macìonna posta alli 
sóinmìtà del Mtmte Bsrico, un breve ini- 
zio loiltano dalla Città , vi sono delle op^ 
re <ÌeI Montagna , del Carpioni ,"del Magg- 
ia, e di Gl'adorno Palma il giovane.' Bel- 
lissinia è la Tavola riippressntaiife la Ssa- 
ia. Vergine degli Anj^eli del ^celebi'e pen- 
nello di Modiiear Merii^eot di Parigi . 
'Tutto è brillante in qnesta l'av'ola: la na^ 
iaraiezzsL di'cia5cadd ^giira£.j^ inesatta pro^ 
iWiiione, ii VITO avnìataasQJiif 
v'i cosa in somma j che ndd i 
vèrsale ammìrazioiie .• 
- Nel Refettorio de' Padri Serviti ,- cEe 
dffizìano questa Chiesa, si ammira in vai 
grandissimo quadro il Pontefice S. Gregc 
rio , die tiene Cristo alla sua niedsà ; ope-' 
*a di Paolo Calian'. (^ui si pui» dire che 
gareggino insieme la Pitturai j V Architettu- 
ra,' la Prospettiva,' e l'Ottica ^ sorprendente 
riesce la maestà da'* pei^nas^i, la Diagnifi-<^ 
cenz^ de' vestimenti , e li viveiiza de* colo- 
ri . Quest' opera viei^e! tlferitaniEfnte giudi- 
cata dagl^ Intendenti iSiU delle io^lioii Ce* 
fi£f del CaBari^ 
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5. VI. 



Falazza del Jffob. Sig. Co: ^odoro Trlstlna 
dal Velia d' oro . 



Prospetto di questa Fabbrica , eh' è 
d' ordine Corintio , è di buon gusto . Il Pa» 
drone di questa fabbrica discendono per li" 
nea retta da Gin: Giorgio Trissìno, splen- 
dore dell'Italia, ornamento della greca, la^ 
fina, ed italiana Letteratura, eloquente Oran 
tore,e Poeta egualmente famoso nell' Epica ^ 
nella Tragica , nella Comica , e nella Lìrìi 
ca Poesia ■ Questa fabbrica apparteneva an-* 
-licamente alla Nob. Famiglia Civena . Que-i 
sta proprietà viene confermata da due me^ 
dt^Iie ritrovate dal Sig. Co: Trissino nello 
■cavare nn fondamento , colla seguente Iscrii 
2Ìone : Anno MDXL. Civennanim Familia 
Alcuni fondatori di fabbriche anco private 
costumavano . di coniare delle medaglie, e 
sotterrarle ne' fondamenti coli' anno della fon- 
dazione , e col nome del Fondatore . 

Kon è 3 Kostii notizia chi ne aia stato 

C) Olire ilIeJw metagìn ■«ennice liinmte ne" fbalamci»! , 
Mir Atcbiriu del pnloda» Sig. Cai Ttilli» li caOsdÌKniul 
iadnbiiitiili iMiigmciiti , che tfmti dia i in» nnrita nel- 
le iuta, ia cui li re^xnv in Ofti , dalla FwaigtU Ciraw ■ 
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i* Arciiifetto . Là maggior parte la supponi 
fabbrica innalzata sopra un disegno del no« 
Ètro Palladio . Ma se è vero l' anno della 
fondazione indicalo nella medaglia accenna- 
ta, è stata eretta in ufi teiapo che il Pal- 
ladio noti ateva più di ^z; anni. Questa 
fabbrkà sarebbe adut^ue tiri, pailb ìaùnatu- 
to del. tlostfo Architetto * 

Checché rie sia, averido delle bellezze, e 
clelle parti meritevoli d' essere imitate , se 
He présenta qui il disegno del Prospetto 
séDi TaVola IX , onde il Fòrestiere , che ama TiT. 9; 
ffistrniisi licite cose dell'Architettura, pòs- 
sa a suo beli' agio bdnsiderarlo , e ricavar- 
ne qualche idea rarifaggiosa alla professione v 



IN ella Tatola X. si dà il disegno delta Tat.Io; 
facciata di questa Chiesa , che è anch' essa 
d' ordine Corintio , la quale era ann-=ss3 al 
Monastero de' Padri defla Congregazione dtel 
Beato Pietro da Pisa, denominati i GeioI>- 
mini j il qual Monasterio é stato soppresso 



$. VII. 




Chii 



della Madonna delle Grazie . 
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Y anno 1772, ed acquistato ^al fa SÌgi}f?f 
Gio: Maria Pigati Meaico Fisico. 

In una carta eh' esisteva appresso ì sud* 
detti Padri si trovano scritte queste precise 
parole: „ ^59i^ che li Padri Gerplimjni so- 
„ 09 renriti ad abitare in Città , e che han- 

no é^to principio alla Chiesa ^eUe Gra- 
^ zie , autore Andrej P^Iadjo « , Cop jutta 
r autorità di questa menioria io pon oserej 
affermare , che il Palladio ne sia stato ('Ar- 
chitetto . Abbiamo documenti che provano 
penza contraddizione , che i Padri vennero 
jn YiqpqK» piolto fempo dopo il rjg^. Inol- 
tre , quando Tennero qui , la predetta Chie- 
H er? fàblirjcata nel medesimo sito, e coi^ 
)a njedesÌRÌa struttura, che conserra oggi- 
flir Oltre di phe non yi ^isplen^e il genÌ9 
Palladio. 

Pittore:. 

Isella predetta Chiesa vi sono belle plt-s 
ture isl Ma§wza, e ^ J.e^di» Bassano, 
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vili. 



Forte del Giardino Porta . - 

Ti Giardino, in cui s'entra per due Poiv 
ic di vaga inveny.ione, è della Nob. Fami- 
glia Portg . Per dir qualche cosa intorno 
all'Autore di queste Porte, diremo eh' el- 
leno vengono attribuite al Palladio; e pare 
da ciò che narreremo in appresso , che que- 
sta credenza non sia mal fondata , 

In un Libro Mss. dell' Accademia Olim- 
pica si leg5e: „Nel mese di Aprile dell'au- 
„ no 1568. farono prese ad affitto per le 
j, loro adunanie < cioè degli Accademici ) 
„ la Casa col Giardino dietro le Qiura 'da- 
„ Monsignor Archidiacono Porto .", 

Nel medesimo libro sta scritto; „ Con la 

direzione dell' Accademico Andrea Palladid 
„ fa eretta nella corte deli' Accademia una 
„ statua rappresentante Ercole " . Si crede 
che in questo Giardino 1' Accademia Olim- 
pica nella sua origiije tenesse le sue ridu- 
zioni ; e si suppone , che avendolo 1' Ac- 
cademia internamente ornato inolia statua d' 
Ercole , e di qualche altro monumento dì 
Scultura con la direzione del Palladio, ab- 
Jiia ornato anche con la direzione il mùro. 



*o ..... 
che Io cìnge , &i 3ue porte , perchè V ìd-^ 
gresso nel sacrario delle Lettere riuscisse piS 
nobile e decoroso . 

Ma questa non è che una semplice pr*;- 
sunzione , che non ha altro appoggio che 
gli allegati documenti . Qualunque ne sin 
slato r inventore , hanno tali pregi , per i 
quali non sì spende il tempo in vano a 
considerarne la struttura , 

Queste Porte non sono uniformi , anzi dif- 
feriscono in molte cose 1' una dall' altra . 
Quella che guarda Li- Tramontana, e che si 
TAT.ri.dà disegnata nella Ta^-ola XI. è minore. I 
BUM ornati sono di una proporzione diver- 
sa , e più regolata . L' altra , eh' è posta a 
. Levante, ed è maggiore, ha gli ornamenti 
Tat.12. di una proporzione ditìérente. Tavola SII. 

Sono ambedue non pertanto di buona in- 
venzione e di bella proporzione . Se ben si 
esaminano , pare di riconoscere che il Pal- 
ladio , o qualunque; ne sìa stato l' invento- 
re , siasi servito della maniera dagli Anti- 
chi .adoperata ne' grandi Edifizj , ne' quali y 
psr evitare la spesa ed avanzar tempo , la- 
Yoravano solamente le imposte de' volti , ì 
capitelli , e le cornici , lasciando il resto- 
grezzo, '0 come dicesi , rustico. Di questa^ 
precauzione ne fa cenno il Palladio Lib. L 
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Cfaff. IO della sua Architettura , Questa stes- 
sa maniera , per nostro avviso , è convenien- 
te spezialmente alle Porte che servono à' in- 
gresso ai giardim, agli orlali, e luoghi si- 
mili , come sono apilunto queste Porte , alle 
quali dà grazia una ' certa deglig«iza , piat- 
toato che una esatta delicatezza di taroro-. 



questa fabbrica, che si vede alla 
Porta del Castello, non è stata innalzata che 
una c]iiin(a parte . E' d' ordine Composto , 
come nella Tavola SUI. Da qualcheduno TATJJf 
viene attribuita al Palladio , da qualche al- 
tro allo Scamozzi. Si può asserire con cer- 
tezza però , che questo Palazzo non è in- 
venzione dello Scamozzi ; mentre leggendo 
la sua Architettura Universale al Lib. III. 
Gap. 2. si trova , eh' egli ha preseduto alla 
costruzione di fabbriche , eh' erano state idea- 
te da altri Architetti , e nomina singolar- 
mente quella del Co: Francesco Tiene, e pa- 
rimenti quella del Co: Alessandro Foxto , enr 



$. IX. 



Fabhiiea Conte Bnta al Castello. 




.frambe presso al Castello. „ Oltre (di^e^j 
„ a' disegni delle fabbriche dimostrate ilj 
„ nostra invenzione , ne sono alcune altre 
„ di non poca importanza, e finite con no- 
„ stro ordine, ma con qualche alterazione", 
.Ora non si pup dubitare , che questa Fab- 
brica non sia quella del Co: Porto , e (juel- 
Ja , di cui si parla in questo luogo dallo 
3cainozzi , pe^hè nei contorni del Castello 
altre fabbricbe non possiede la Nob. Famì- 
glia 'porto. Questa fabbrica adunque è d'al- 
tro autore , ed è stata innalzata colla sua di- 
rezione , e .con .qualche varietà . . 

L' osservatore sensato , e diligente esclude 
senza esitanza «pesta fabbrica dal numero 
delle genuine invenzioni Palladiane , e con 
ragione ; imperciocché i poggiuoli del pro- 
spetto , sosteSQti 4& que' grandi mensoloni , 
ì pie^talli delle colonne eccedenti le mi- 
sure assegnate ^al Palladio , e alcune altre 
incoerenze nelle parti della picciola porzio- 
ne interna , che si trova innalzata , ripu- 
gnano ai saggi dì buon gusto , e di bella 
simmetrìa , che si ammirano nelle Opere- 
Palladiane . Con tutto ciò è di necessità 
confessare , che se questa Fabbrica fosse staf- 
fa compita cosi , come è stata ideata , for* 
inerebbe no beQ'' ornamento alla nostra Città* 



s 



suppone disegnato, 



few 
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^rco Trionfale nel Campo Marzio . 

.(Quest'Arco, che serve d'ornamento al 
Campo Marzio , è di bella invenzione ; ed 
io ho giudicato convenirsegli un luogo in 
questa Raccolta , dandone il disegno nella 
Tayola XIV. Tà.T,i^ 

I pareri intorno all' autore di questo pezr 
^o di Architettura sono varj . Alcuni lo at- 
tribuiscono al Palladio, altri allo Scamozzi, 
Non è si facile il decidere la questione , 
|)oÌGliè mai^caiio ì lumi opportuni per rin-« 
tracciare ìa. TCrità. Se si esaminano le pro- 
porzioni delle aue parti , si riconosce tan- 
tosto , che non sono conformi alle regole , 
che i nostri Architetti prescrivono per i la- 
ro ordini . Egli è un composto dj rustico , 
e di gentile: le basi, e i capitePi sooq pti~ 
liti , e lavorati gentilmente ; . gd ì tronchi 
delle medesime sono stati lasciati quasi ra^ 
zi . Nel fregio sono state ommesse le meto- 
po , e parte de' triglifi ; cosi pure 1' archi- 
trave non può essere più schietto . Quest' 
Arco è stato eretto 1' anno i6o8 , cioè 28 
^nni dopo la morte del Palladio , da cui si 
suppone disegnato. Ciò sì rileva dalla Iscrj- 



zìons aoTiappostavi . In tpeW antào tivéifi 
ancora Io Scatnozzì, che fui di TiTcre nd 
1 6 1 6 , e perciò credono alcuni eh* e^i ntì 
sìa Etato 1* Autore . Checché ne sìa di ciò , 
quest'Architettura è tale , pet nostro senti- 
mento , che non farebbe disonore nè all' n-' 
no , né alf altro .* 

Pi* T UKE^ 

Kella Chiesa de' Padri Bìfomati vi iond 
opere del MaSei , del Rizzi , dello Scabari ^ 
ed una TaToIa d' altare , che conf lede San 
Giovanni Evangelista , opera degna del pen^ 
nello di Francesco Rusca Romano . 

La Chiesa di San Felice contiene operé 
del Carpioni , del Maffei , e di Pietro Da-* 
mìni da Castel Franco.' 

Nella Chiesa degli Orfanelli ^ dedicata « 
San Valentino , vi soao opere di Aleisaiw 
dro Haganza. 
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S. XI. 

Citsltio di Gimpagna del Nob. Ot: 
Francesco ^mìeri . 



.Ne, 



SI dia Tavola XV. si ha il disegno diTAT.15; 
ùna fabbrica fatta costruire da un Cogc^o, 
indi passata in Arsieri,, che comuaemente 
vien giudicata opera del Pa^adio , e che 
presentemente è posseduta dal Nob. Signor^ 
Co; Franteacq Tornìeri . 
. Io credo , che se il Palladio ha avuto maJ 
no in questa fabbrica, l'abbia principalmen- 
te avuta per adornare I' esterno , che noi 
abbiamo fedelmente copiato nel nostro dise» 
gno. Per quanto ho io coti diligenza osser-» 
Tato, questa fabbrica è. stata innalzata so^ 
pra vecchie mu^^lié. Ciò mi è linscito 4i 
rilevare nell' atto che misurava la Pianta ; 
mentre da una parte della sala ho trovato 
il muro più grosso di quello eh' è. dalla par- 
te opposta ^ e così aqcor^ .ho ritrovato da 
una parte della medesima sala lè stanze più 
gragdi di quelle dell' altra parte , come ognu- 
no potrà vedere esaminando la Tavola XV. 

Ma chiunque ne sia stato l' autore , la 
facciata dì questa fabbrica merifa, d' esser 
riposta fra le migliori opere che si possano 
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vedere in questo genere. Essa è tattà pro- 
porzionata nelle sue partì , e tutte le parti 
sono ^i nna mirabile corrispondenza. La 
semplicità dell' ìtnìiasàmento, sopra del qua- 
le cod ben regolate misure è innalzata una 
It^gettif egualmente' semplice i formata di. 
quattro colonne d* ordine Jonicoj sopra la 
cui trabeazione à posto na frontispìzio ^ è 
degnai di essere consì^rata.' Questo' pezztf 
di Arcliitettnra dà tantosto à diredere esser 
esso più nobile dei due portici che Io' fian- 
cheggiano Che se ad alcuno parerà fdrse 
mancante d' omanienti j non deé perciò ma- 
xavigliarsi e lo^' meno là saviezza delT 
Architetto industrioso y che seppe senza essi 
dsfre una sembianza a quésta fabbrica, che 
piace infinitamente , e dilatta chiunque sd 
prezzare; la bella semplicità .- 

Loggia nei Giardino del N<À, Sig, Cai 
Girolamo Vabnaraaa, 

vi ha I.<^ìa , cfie' per la hellez-^ 
2E t e per la. sempÙcità siai paiagonabiltf' a' 



(jrrsta , che io ho fatlo inciilere nella Ta- 
voJa XVI, e che -viene creduta invenzione'^ 
dei nostro Palladio . Essa è composta d' or- 
dine Doiico. Zi solo aiz.Ho si è crediilo 
meritevole d' essere disegnato . In questa 
Loggia meritano particolare osservazione gli 
ornati delle finestre , simili agli ornati , che 
Vitruvio prescrive alle porte Doriche , cioè 
colla cornice piana . Da ciò si può cono- 
scere l'ingegno, e il eli se eroi mento dell'Ar- 
chitetto , che ha saputo adornarle in ma- 
niera corrispondente e confacente allo stesso 
ordine Dorico , Finestre con simili oriTamei»- 
ti non vedonsi introdolte ai usate in altre 
fàbbriche .■ Ma se non sono per anche state 
usate da alcuno, non si può negare per 
altro che non vadano bene , e che norr me- 
ritino d'essere approvate ed imitate. L'ac- 
cordare le parti di una fabbrica è un pen-* 
sare alla vera armonia . 



Nel presente Giardino, oltre ad' un'altra 
Loggia di non spregevole invenzione , vi si 
ammira una superba Prospettiva dipinta a 
fresco dal corretto pennello del Sig. David- 
de Rossi Vicentino, Pittore d'ornamenti,» 



gran conoscitore Ai Pmspefth'a , Egli vi rap- 
presentò un Arco d' ordine Doriczo s\il gusto 
degli Archi trionfali, per !-■ apritiirc d"! 
quale veggoasi in lontananza molte fabbri- 
che, cioè tempj , logge, statue, ed un bel- 
lissimo orizzonte; il tutto finito cV veri prin- 
cipe di Prospettiva. Termina que'L'Aico un 
Attico, che contiene fra' suoi pilastrini de' 
bassi rilievi dipinti dal Sig. Giacomo Ciesa 
Vicentino, valente scolaro del fu Sig, Bal- 
lino Cigtiaroli Veroii'iie . Varie op.ire si ce- 
dono qui in Vicenza, e fuori, del pred;;E- 
to Sig. Rossi, fra le quali mi piace di an- 
noverarne alcune , cioè quello che sono nel- 
la Casa delli Nobili Signori Andrea, e Fra- 
telli Ealzi, ed altre ultimamiìnte fatto nel 
Palazzo delli Nobb. Sigg. Fratelli Stecchini. 
Ma tralasciandone ogni altra , per poter co- 
noscere il merito di questo diligente Arte- 
fice , bisogna vedere due superbe salo di- 
pinte nel Palazzo Sig. Co: Orazio da 
Porto nella Terra di Tiene, dieci miglia 
lontana da Vicenza, ov'ebbe campo il no- 
stro Artefice di far conoscere il suo inge- 
gno , essendo anche slato animato dalla go- 
■erosità del Padrone, acciò F opera riuscis- 
se della maggior perfezione . Le statue di- 
pinte , che fregiano così bel lavoro , sono 
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Sig. Gaetano Gostaloijga, di Jfevs, Pit» 
tere di merito. 



Y^iiesta Pofta è d' ordine Toscano , e 
di bella invenzione : si è voluto rappreaen- 
tavla nella Tavola XVII , perche somminìstcaTAT.r 
iin' idea d' Architettura in questo genere , 
che ha il suo pregio . E' opinione che ap- 
partenga anche questa al Palladio ; ma se 
è di ini, r Iscrizione scolpitavi sopra fa 
vedere eh' ella è stata eretta dopa la di lui 
morte . 

Quello , eh' è certo , si è , che non è de^ 
scritta , ne disegnata , nè nominata nei Li- 
bri deli' Architettura del Palladio; conte ìtì 
non si fa nemmeno menzione della Loggia 
sovradescritta . Niente è più facile, che al- 
tri Architetti che hanso fiorito o nello stes- 
so tempo , o dopo il Palladio , avendo da lui 
ereditato il buon gusto, l'abbiano poi in 
molte opere fatto spiccare . Questa c la ra- 
5Ìon3, par cui molte fabbriche d' incerti 4*>» 



§. XIII, 



Fona del Giarda 



suddetto . 




lori, essendo state" ideate con b.iona si:n- 
metrla e con giusta convenienza , vengono 
ad esso attribuite. 



Palazzif dei N<A. Sig. Co: Amubtde Tiene- 
al Castella. 



Xli.utore di cpiesta fabbrica si crede es- 
seic stato il Nob'^ Sig. Co: Marcantonio Tie- 
ne, di cui fa onUfiata menzione il nostro 
Palladio' nel ProemSy del primo Libro della 
ma Arcliitettuta, amibfevandolo- fra gli l7o* 
miai illustri;, che fiorìvanb' al sno tempo e 
per' nascita , e per dottribaf , e per intelli- 
genza' d' Architettura . Si crede ancora che 
lo Scamozzi abbia avuto mano lAll' eseguir- 
la poiché nel Lib. I, della sua Architet- 
tura Cap. 2. fa sapere, che fra Te altre fab- 
briche, non' di: sua: invenzione f ma- con suo 
ordine alzate ^ e' cotf quaTcKe- alterazione' ^ 
TÌ è quella del Co;- FìraiiCesco- Tune press» 
al Castello , la q|uale deve esser quella che 
TavjS. abbis'no rappresentata nella Tavola XVIII ^ 
essendo Ta sola fabbrica della Nob. Fami* 



J. XIV. 
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glia Tiene ,■ eli' è la più prossima aiU por-" 
la del Castello . 

TkSpo lé fabbriche pubbliche è questa -ani 
isHe più belle, che fieno itate innalzate in 
Vicenza . Questa fabbrica .$a le finestre ra- 
Btremate ài di lopra, come jovrebbeio es- 



niento u Vitrarìo al Capj 6. Libi ,W ; e 
qnest* ordamento , cflé la fare volte usato 
dagli Architetti , c»>ìlribnuce noti poco a 
lenderlfl 'particolare i ma uod oserei dire 
pi& bella I 

Qualchednnd lid ti^ione di ricercaré i 
motivi cli« fasnflo avuto gli Architétti di 
rastrenJare le porte- Il Palladio Lib-I. Cap. 
ìg i doVe fratta delle porte riferisce j die 
«oleano gli Antichi far le ^rte meao laf^ 
ghe di toprttj che dàhasso f tome si t^edé 
in va Tempio di ThioU^ e Fitra^io ce la 
insegna forsé per maggioì" fortezza à Di 
fatto nel Tenlpio di Vesta , cfi' er* a Ti- 
voli j disegtlalo dal l'alladio nella sua Ar- 
chitettura, si vedono la porta e le jiieetre 
ristrette al disopra ; ma uè il Palladio , ni 
Titruvto CI rendono di ciò alcuna positiva 
ragione j se noti che ìl Palladio congettura, 
come abbiamo veduto , che ci6 facessero fot» 
«e per dare alle fabbriche maggior (ortez». 
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J,o Scamozzi è d'opinione diverta , e bia- 
sima <Ii^ss'' Architetti che hanno cosi peu'- 
sato. Nel Lib. VI. Cap. 9 riflette questo 
saggio Scrittore intorno a questo punto coir- 
le qui appresso parole , che meritano d' es- 
ser notate a maggior intelligenza delie sue 
idee . 

Del restringere, o rastremare ài sopra le 
luci di esse pone j ed anco li: yilascrate ^ 
non è stala intesa la causa di tali rastrer 
inazioni , nè dimostrata alcuna valida rar 
gitme perchè si facciano ^ come mostrerem» 
altrove i benché alcuni pensano che ciò sia 
por far qualche fortezza e grazia , aliar" 
gondole da piedi, o perchè esse fieno me- 
glio -vedute, e stmigliamì cose, le quali 
non tornano a proposito; e ipiasi irr tutte 
le cose questi dottissimi Commentatori, ed 
eccellenti Architetti hanno sconcertate le 
misure, e le forme di queste porte . Nello 
Gteuo, Libro Cap. 25 Io Scamozzi rende rar* 
gipne , dorè si debbano far le porte rastre^ 
mate , dicendo che la rastremazione non si 
debhe fare ad ogni sorta di colonnato , co- 
me hanno fatto molti ; ma quando il di 
fuori degli stipiti , ovvero erte , stanna in 
fuori dal centro delle colonne che fatìiio 
^'mmcplttmio dimezzo, acciocché il rastn^ 
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inttré dei di sopra, drlla lucè faccia pura- 
Iella con In dimuiiLziona delle cnlonne , e 
tjiieste, c lincile j'ucciano corrispondenza ce. 
Seguendo poi lo stesso discoi-so > pare che 
voglia reitder ragione perche 1' Architetto di 
qnesta fabbrica, abbia rastremate le finestre 
poste dietro alle colonne isolate , ed ora ra- 
giona dì quelle , che s' aprono tramezzo ai 
jpilastci , Laonde pare a me che il seguente 
discorso applicar si pòssa a qiie?fe finestre ; 
mentre noij abbiamo altra dilTerenZa iti que- 
sto caso , se rion che le colanns sono roton- 
de , ed ì pilastri, de' quali parla Io Scamoz- 
zi j sono colonniT quadre , Oride Foggiimge 
inoltre f[ucSto ^yiiralello àccomyagna multo 
bene con la diminuzimc de' pilastri , i ipinr 
li foisern a]i])OP:.o;i ali a' parte ti a destra, e 
sinistra , e di rincniro alle colonne di 
fuori: e tanto pià ci conrlcne questo, fa- 
cendo riquadri ed ornamenti, come quelli 
della Rotonda. Ma Io Scamozzi s'inganna, 
supponendo che tnHi gli Architetti antichi, 
i quali hanno rastremate le porte, o le lì- 
nestre abbiano op:Tato secondo i motivi ac- 
cennati da lui. Nel Tempio rotondo di Ti- 
Toll , come abbiamo notato , vi sono le il- 
bestre ristrette di sopra ; epp'aifc non vi so- 
tl9 pilastri appoggiati a'parìeti. Si Tede ps* 



leniemente che Is diminuzioni delle finestra 
di questo Tempio non sono state fatte pef 
accompagnare le rastremazioni de' pilastri , 
coni' egli pretende ; e nemmeno vi sono nel- 
Ii ngsira fabbrica gli ornamenti e i riqua- 
dri , che si vedono nella Rotonda di Roma , 
alla figura de' quali debbansi adattare le fi- 
nestre . Non si troverà cosa simile alla in- 
dicata dallo Scamozzi nè nd disegno del 
Tempio della Rotonda , prodotto dal Serlio 
nel III. Libro d^IU sua Architettura , stam- 
pato in Venezia 1554, nè nei disegno del- 
la medesima fatto dal nostro Palladio ; cioè , 
che la porta fosse rastremata ^I di sopra . 
E' ben vero , che 1q Scamozzi dice , che la 
porta della Rotonda dì Roma c poco rastre- 
mata a ca|ioT|e della sua altezza, come in- 
segna VitjTivio , che si debbano rastremare 
quasi con Io stesso ordine che si diminui- 
econo le colonne. Non è iu^probabile qhe il 
Serlio , e il Palladio abbiano trascurata la 
rastremazjoqe 4* ^"tta porta , o non l' ab- 
biano avvertita , trattandosi di uqa cosa trop- 
po leggiera. Checchi ne sia di tutto ciò, 
non è lontana dal yero la ragioiie, che ad- 
.duce lo Scamozzi , perchè si debbano ra-> 
. Eti*einare le porte . Nè mi ritiene dal se» 
^uire la sua opinione l' antoritì di Daniele 
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Barbaro , scrittore rispettabilissimo , il qua-- 
le nel suo Vitruvio tradotto , parlando del- 
le medesime porle , si accorda col sentimeti- 
lo del Palladio . Questa regola , scrive il 
Barbaro ) non è per lo più. osservata negli 
cdijizj antichi ; anzi nel Tempio di Tivoli 
solamente ce n' è l' esempio ,■ forse è per jiisg- 
gior fortezza, e forse perchè si vede tra 
le colonne meglio la porca di lontano, Chs 
nel Tempio di Tjyoli poi le finestre sieno 
Tastremate , senz^ che siesi avuto in rifles- 
so alcuno dei -jnotivi congetturati dallo Sca- 
mozzi,non è cosa che debba recar maravi- 
glia. L' Architetto lo avrà fatlo forse per 
qualche ■ motivo da lui conosciuto , forse am 
die, come suole accadere di sovente, ad i- 
mitazione dì qualche altro esempio . 

Una loggia, che corrisponde al cordile di 
questo luogo , merita di essere osservata . 
Questa parte serve a dare maggior bellezza 
a qaestq Palazzo. Non si è rappresentata 
ia questi disegni , clie sono destinati unica- 
mente a rappresentare i prospetti. Se ne 
può vedere il disegno nel' Lib. I. dell'Ope- 
ra intitolata : Le Fabbriche e i Disegni del 
Palladio , stampato in Vicenza dal Bertotti 
gcamoz?i nella Tavola XI.VIII, 



Palazzo de' N. N. B, S. VaXmaranii 
Patrizj -Veneti . 

X^a fabbrica , Ai cai intendiamo' parla-' 
re , e £ cui si dà il disegno nella Tavo-' 
T^y.ig. 1s XlXf è stata eseguita conformemente all^ 
idea che ne ha data il Palladio. Se si vop- 
pà paragonare il nostro disegno con quello 
del suo Autore , si scoprirà che iicll* uni- 
versale la differenza è appena osservabile ; 
ma nel particolare vi è qualche diversità , 
che a suo luogo verrà acce.ifiata per lume 
^egl' intendenti . 

La facciala è ornata di un ordine Com- 
posito a' pilastri , die riposano sopra un con- 
tinuato basamento, il quale risalendo forma 
i piedestalli a pilastri di qnest' ordine,, e 
sopra questo medesimo riposano i pilastrinf 
di un altr* ordine Corintio minore . Le di- 
versità , che riscontrasi' fra i disegni' del Pa^ 
kdio e la sua esecuzione sono le seguenti. 
iJ altezza delle prime finestre risulta dalla! 
duplicazione della larghezza : nel disegno ^? 
Palladio sì trova che vi è l' aggiunta <leirof- 
tava parte : sono larghe piedi ^ , ed alle 8 
« mezzo. In esecuzione sono larghe piedi 4 > 
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^ alté 8 solamente. GH òrnafi &>pra le 
colonne sono 5 pieili e g onc, ^ in esecu- 
zione piedi 5 onc. 7 e mezzo ; V ordine 
Attico piedi 8 , ed eseguito piedi 7. Noa 
ei notano le altre differenze . Queste si poa- 
lono conoscere daj numeri , o prendendone 
la misura colla scala posta a questo £ne 
appiè de' nostri disegni 1 

Quello che deve spiacere ad ogni Àrchh* 
tetto si è , che non è stata ^bbricata ' che 
la sola tprza parte di questo Palazzo, co- 
me si può rilevare esaminando il disegno 
che ne ha pubblicato il Palladio . Ma que- 
sta ò una sventura comune ad altre fabbri- 
che del nostro insigne Autore . 



Palazzo del N. E. il fif . Co: Ouavio TVeRt» 
' Rurìzio VenetOj •nc'ma ai Duomo, 



l_io Scamozzi è stato l' Arcbitefto di 
questo Palazzo . A questa fabbrica è stata 
éitta un' aggiunta , come si può compren- 
dere facilmente dal disegno dell' Aatoie, 
esistente ne' luoì Libiì di Arghitettura , ht- 



i. XVI. 




to com' egli afferma j per it magnificp 
eixeUentissimo Sig. Francesco TrÌMÌno ,0»- 
voliere ec. che poco tempo avanti il co»- 
tagio deliberò di fabbricare, secondo i snoj 
disegni gioyanili . Questa fabbrica appartìer 
ne presentemente alla Nob. Famiglia Tren- 
to. Noi abbiamo pensato di esibire sola- 
mente il disegno di quella p^te , che aap-. 
piamo di certo pssere invenzione di Vin- 
cenzi? ^caxaazzi , omn^ett^do il . resto che 
non è meritevole d' essere indicato-, sebfe&r 
ne oMtnitto secondo- la st^ta forma , 
Confroatando il disegno, che pi pone nella 
Tavola %X. coij quello ddlo Scam<^i, è 
facile jT^yre^extì, che vi è qnaldie dìfie* 
renja nelle misure delle rffeisze di questa 
fabbrica, Nel diaegnaile pon si presero le 
misure, che dì una >ola metà, nè si fece 
osservazione che la porta flon è nel meaiso 
dell' ingr^so . V jVrdiitetto é state ijbbligae- 
TAV.zetp a fat ciò per conseFvare i muri eh* o- 
sisteyaBO. Questa cosa pon « è avvertita, 
cbe dopo averle inciso jl Raine. Di que- 
sto equìvoco si jen^oao avvisati i Leggito- 
ri , perchè sappiano r^olarsi nel giudicar- 
ne, se ne faranno il confronto. La ristret- 
tezza del terreno, che fu prescritto allo 
1 Scì>mozzi per disegnarvi questa fabbrica , 
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gcnn impedì eh' egli desse siS». sua invea- 
^one un spetto che piace ^«sai . L' invenr 
^ìone è tempi jce, toa he&sif - 

h XVII. 

Talazzo dei Nob. S'tg. Co: BTorco JiUonKA 

Trissino . 

Sopra un Sisegno di Vincenzio Scamoz- 
2Ì è stata eretta la Fabbrica del Nob. Sig. 
Co: Marco Antonio Trissino , che noi rap- 
presentata abbiatifo nella Tavola XXI. Fin TAV.at. 
dall'anno 1592 ebbe il suo principio, per 
quanto si raccoglie da uii' annotazione fatta 
dall' Architetto nel suo Libro di Architettu- 
ra , e fu terminata solamente ne] 16S2, co- 
me si rileva dall' Iscrizione posta nel £regio 
dell' ordine Jonico , che noi abbiamo fatt^ 
incidere nel nostro disegno . 

L' interno di questa fabbrica non predo 
che sia tutto d' invenzione dello ScamoZzi . 
Ne' suoi libri di Architettura dice , che qii&* 
sto Palazzo è stato fabbricato per la mag- 
gior parte secondo i suoi disegni ; dunque 
non tutto'. In questi ultimi tempi è stato 
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ahipliato colla lììi-ezioiie d°I fu Sig. Cò: Ot-» 
Ione Calderari Nobile Vicentino , il quale 
con molto giudizio ha seguito 1' idea della 
jjsima invenzione . Esaminando 1' esterno di 
questo Palazzo , e paragonandolo col disegno 
deli' Autore , ci avvedremo facilmente , clie 
vi sono delle nOfabili differenze . Non è pro- 
babile eh' esse appartengano allo Scamozzi , 
jioichè il Palazzo non ebbe il suo conipi- 
mento, che 40 anni dopo la sua mprte, e 
70 anni dopo che fu principiato . 

Parlando delle misure , non sì può ren- 
der conto se vi sieno alterazioni , mentre 
al disegno dato dallo Scamozzi manca la sca- 
la de* piedi , per poterlo misurare, e mart- 
catlo ancora i numeri per farne il compu- 
to. Le mutazioni poi, che vi abbiamo sco- 
perte , si riducono a poche . Negli ai%oIì 
della fabbrica del primo ordine, eh' è iljo- 
nico , in rece dì colonna rotonda vi éoviéb- 
he euere un pilastro . Le due colonne vi- 
cioe , poste dalle, parti del corpo di mez- 
zo , non avendo da portare maggior peso 
dell' altre , sembra cosa superflua cbs sieoo 
-jaddoppiate ; e taluno le riguardi come nu 
ripiego ideato per accomodarsi <^e finestre, 
acciò corrispondessero bene , tanto per l' iir- 
terno , quanto per V esteno i ma un fiotf^ 



tlspizio ppsto sopra le antedette colonne, o 
per dir meglio sopra i pilastri del secondo 
ordine , disegnato cosi , com' è dall' Archi- 
tetlo, giustifica il raddoppiamento delle co^ 
lonnej avvegnaché se negli angoli sono ra^ 
doppiate per maggior fortezza , la duplica- 
zione delle altre due fanno più forte il cor- 
po di mezzo , il quale si può dire separato 
ilagli altri col frontispizio . Le altre diffe* 
renze , per essere di minor momento , ap- 
pariranno facilmente , confrontando il nostro 
disegno con quello dell' Autore . 



Nella Cattedrale vi sono opere dì ra^ 
Autori, i quali co' loro pennelli hanno or- 
nato con Tavole d' aliare questo grandioso 
Tempio. Maganza, Carpioni, Bartolommeo 
Montagna, Francesco MafFei ; ma più d'ogni 
altro si distinse il Zilotti nelle due Tavole 
degli altari che sono ricini alla porta mag- 
giore , in una delle quali è rappresentata 
la pesca miracolosa, e ncU' altra la strepi- 
tosa caduta, e conversione di 3. Paolo, am- 
bedue opere che meritano di essere ammi- 
rate dagl' intendenti . Nei Coro vi sono qua- 
dri di Andrea Colesti, di Carlo' Lot , del 
Liberi, e di altri Autori. 



Nella Sagrestia maggiore vi è unaTì'aVA' 
la d' altare , che contiene nostra Signora iii 
aria , ed abbasso S. Nicolò di Bari , e S. 
Antonio di Padova, opera di Gio; Battists 
Fittoai Veneziano . 

L' Oratorio del Gonfalone , fabbricato nel 
tempo in cui era in vigore U bnonà Ar- 
chitettura , cioè nel 1596, pocH anno" do- 
po la morte del Palladio , ed in cui fiori- 
va lo Scamozzi , contiene var; quadri di 
Pittori distinti , cioè di AIe>sandro Magan- 
za , e di Gio: Battista suo figlio , di Porfi- 
rio Moretti, di Andrea Vicentino, e di al- 
tri valenti Pittori, fra .quali si distinse il 
sopraccennato Andrea Vicentino nel quadro y 
che rappresenta nostra Signora, che abbrac- 
cia Ge«ii nel Tempio , prima eh' entri nel- 
la diapntil co* Dottori . 

Ndla Chiesa de' SS. Filippo e Giacomo 
liaimo lavoralo il Carpioni , il AUffei ^ li 
Ibganza^ ed altri Autori. 
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&(àzzo delti Nobb. Sigg. Coo: loiìgit 
t Fratelli Poi^s Barbarono ~ 



e' quattro Libri dell' ArcHtettnra del 
Palladio vi sono due facciate di no Palaz- 
zo adattabili al medesimo luogo , disegnate 
per il Conte Montan Barbarano , una delle 
quali tia avuto la sua esecuzione , e il di 
cui Prospetto diamo disegnato nella Tavo- 



Presentemente questa fabbrica appartiene 
alli Nobb. Sigg. Coo: Luigi, e Fratelli Por- 
to Barbarano, ed è una delle più ornate 
invenzioni del Palladio ; e la sua eBecuzio- 
ne non differisce gran fatto dal distro 
dell' Autore . Vero è , che nella fabbrica 
eseguita vediamo la porla , che non è nel 
mezzo della facciata i ma chiaro' sì vede , 
^hs posteriormente alla erezione deHa me- 
desima vi sono stati agginnti due mterco^ 
lunnj , die restano contrassegnati nella Ta- 
vola XXIL colia lettera A , e che vi sono 
stati aggiunti per ornare una porzione di 
Casa ultimamente acquistata , affine di ren- 
der più comodo r interno , disposto dal Pal- 
ladio a misura dell' area assegnatagli . 




la XXII. 



Tat.ì 



Ognuno piiò facìlmeiite comprendere, clie 
meglio sarebbe riuscita quella porzione dì 
fabbrica se^za gli ornamenti della facciata 
disegnati dal Palladio ; e l' Architetto che 
1' ha eseguita doTea contentarsi di accrescs. 
re il comodo interno , senza pregiudicare 
colla cestini} iizione di essi ornamenti alla 
bella euritìmia di così vago prospetto. 

Qualche alterazione ancora si osserva 
nella simmetrìa delle finestre del' piano ter^ 
leno, che sono disegnate alte due larghez- 
ze , e più dì un sesto ; e nella esecuzione 
altro non sono che due larghezze, e cinque 
trentaaoTesìmì . Le finestre del secondo pia:; 
no , che nel disegno dell' Autore sono ra- 
stremate quasi la metà des^i stipiti , sonq 
eseguite .a piombo . Sopra le finestre del 
primo piai)Q vi sono de' riquadri un poco 
sfondati a che contengono de' mezzi rìltevì , 
conosciuti dagl' Intendenti per lavoro di A- 
lessa.ndro Vittoria ; i quali riquadri non si 
vedono nel disegno dell' Autore , ma posso- 
no esaere di sqa invenzione, e perciò gli 
abbiamo disegnati , senza però que* tanti 
avvolgimenti di cartella e cartocci, di cui 
soverdiiamente nell' esecuzione sono forniti ; 
impérciocchè in essi non sì ravvisa il genio 
Ael Palladio . Resta pure contaminata 
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eiaestosa .semplicità di questo Prospetto da 
que' tanti fogliami, festoni, e puttinì, dtf 
quali è troppo caricato. 

Per ciò <ie appartiene all' interno, noa 
è mio assunto ii fare alcun confronto tra 
il disegno del PaHadìo , e la sua esecuzio- 
ne ; né avrei potuto farlo, perchè egli non 
ha pubblicata la pianta eseguita : parmi pe- 
rò di poter ragionevolmente credere , che 
quanto vi è di fiabbricató nell* interno dì 
questa noMIe abitazione, toltgne qualc^ 
forxione di fabbrica lecentem^te eretta ^ 
tutto già costrutto coi dis^ni, e. con la di- 
TezÌDae 4^1 Palladio ; cioè le scuderie , la 
scala , le cucine , le dispense , le due log- 
ge poste da un lato del cortile , ed in fine 
c[nalanf[Be jparté innalzata neU' ìntsmo . ' 

P I ITU B I, 

Nella Chiesa di S. 3te&no ri sono varie 
Pitti^rej-ma fra queste sì d^stjngue.una Ta- 
re^ dì aliare 'rapprecenj^i^te nostra Sìgno? 
ra , al destro Iato S. Gìorf-ió armato in pie- 
dì , al sinistro S. Lucia ,' e un Angelo ai 
piedi vaghissimo! opeJia ripiena di verità, 
e di ^orprendent^'colorito , dipinta ^a Qiaa 
Spnjo Palma il Vecchio. 
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Nella Chic» di S. Gaetano de' Patir- 
Teadai tì sono tre Tavole d' altare prege- 
voli , cioi una che rappresenta S. Giovanni 
Nepomaceno , opera del Conca Napolitano ; 
un' altra dove è dipinta nostra Signora , e 
questa è del Brentaua ; e la terza y che 
TÌen posta fra le belle opere del Solime- 
na, la quale rappeseataS. Gaetano Tiene, 
e nostra Signora , 

Sblazsif dèlli Jfaò. Sigg. Coo: Francesco' j 
& Fratelli Tiene ■ 

T ' 

X-/a presente fabbrica fu inventata dal 
P^adio per il Nob. Sig. Co: Marc' An- j 
tonio Tiene , ed è posta in una delle più 
cospicue situazioni della Città . 

La magnificenza,- con' cui ella h imma-- 
gìnata , pare ch''a:ceda i lirfiiti d' nna fab- 
brica che servir doveva a tin' cavalieite pri- 
vatoj quantunque il Co: Tiene fòsse er per 
Bobiltà dì natali , e psr opulenza di nin^ 
dite una delle principali Famiglie d' Italia. 

L' Area occupata da questo i^alazzo è 



di figura che si avvicina al quadrato , i due 
iati miiiori del quale sono lunghi piedi 155 
tÌTca, e ì maggiori piedi 175 all' incirca. 

Nel mezzo tì è un cortile circondato da 
logge ; il primo piano è Con archi e pila^ ■ 
stri di composizione rustica ; il secondo con 
archi pilastri di ordine Composito con la 
iòi. corrìspondente' trabeazione < 
. (Questa -gran fabbrìcilj eh' è isolata |é fo* 

■ a& nel liiezzd di quattro strade , ed avreb' 
he tre lUgreist j s' éllà fosse terminata J ifis 
àkexìtae iO^iàpié aitcV etai al quasi co^ 
ioxaie destitld dellé itlTenzloni del nostro 
Aàitaéi 6ob\ tìod ia éostrattitt fra f ìnteriio 
é l' esterno « c&e appètui uria quarta paxtet 
■ 'NeHà TaToia tÌtìt.'io presento ttìitì de'Txr. 
prospetti , del ^ale Itarrl sólaméd^^ di fali- 
ì>ricate due terzi t cioè quella ;^rzaoiie con- 
irassegdata ixSk lettera A i Si iloti , che . 
^[ueitd noti i il fffidcìpale Prospetto , ' che 
dorrebbe ^atdare ìnlla strada piii tteqaeif 
fata della Città, ed att^bbe^ cóffie dice il 
Palladio i delle botteghe f «' degli ammez- 

' ftati per ilso d^ bottega) * 
' 6ssertiti quante sigiliécàiiti siefiò' fe dif- 
feténie 1 clie si troràilo nellé ttiime fra i 
disegni pubblicati dal Falladld e la fabbri- 
ta eseguita, le quali pef lume de' dilettair* 
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fi , c de' professori credo di dorer accenni» 
re , c ioè quelle della porzione di fabbrica , 
phe ho pubblicata nella Tavola XXIIL 

Dico in pfinio luogo, che V altezza dei 
ptimo piano rustico la trovo determinata 
con numeri nel Libro dell'Autore piedi 2if 
e njefzo , ed è eseguita piedi 20 e 3 onr 
eie . L' altezza delle finestre del medesiinq 
pianq 1^ disegnata piedi 6 o mezzo, ed in 
esecuzione ella è 7 piedi 6 onde e mezr 
za , I piedestalli tj(-'' pilastri dell' ordjne ConiT 
posito, dal quale vieije ornato il detto pro: 
spetto , pono jlisegnati alti piedi ^ , e sono 
eseguiti dj 3 piedi , I^e finestre frapposte 
a detti pilaslF'ì ^ in ieBeci}ZÌoiie sono alte E( 
piedi 4 onc. e iiij qi^arto, e ?onq disegna- 
te da)Ì' ^utofe piedi 8 ; in ^ne la trar 
Reazione , che qe' dj^gifì 4 alta 4 piedi , la 
frpfiaEno «seguita pie^ì 4 <)tic. 7 e mezza , 

Iq g;i^dico , che le accennate alterazioni 
di misure sieno in p^rle prove^jate da er- 
rori trast^rsi nel disegnare , 9 nell' incidere 
Iq Tayole cojtejjute nel Libro del Palladio^ 
ed in patte da variazioni da esso lui pra-r 
tìcate afUa psecu^inm^ ^ella fabbrica. Ini" 
psrcioccl}^ oon si può ignorare ch'ella norf 
ghiaia avuto la- sua esecuzione durante I4 
4ì Ivi Tfit^, pj filò pi; sjafno accertati d^b 
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^à Iscrizione incisa Ìii una fascia eli dettò 
prospetto , nella quale vi è scritto : M. Aiì- 
tànìus Thienxui Io. Galeadi F. Jn. MDLVT. 

Siamo certìficiti dunque dalla predeità 
Itcriziohe,' cKe qutìto/dìcì anni prima della 
di hii morte la fablirica era eseguita . Al- 
cuni pofrebbero opporsi ,■ dicendo , eli' elU 
potrebbe esssrf^ sfata principiala F anno in- 
dicato n'eila r?criiione, cioè geftate di essa 
le prime /ondamenta, e poi lasciata in al>- 
bandoflo per varj' anfli , come suole Ji so- 
Tente accadere , e che !a sua ereziorit; sii 
seguita dopo la morte del Palladio. 

Ad una tale opposizione sì rispóniereb- 
he , cTie r Autore fa menzione ne' suoi li- 
bri d' Architettura dei celebri Artefici che 
hanritì ornate le stanze Ai sfùccfii e pit- 
ture , dicendo: Xe étarize di questa Fah' 
lirica, c' hord sono finite, sono state or^ 
itate di beUiiSimi Stucchi da Mésser Ales- 
sandro Vittoria, & riesser BanolomÀieo RI' 
àólfi , è di Pitture da Messer Anselmo Ca* 
riera, &' Mèssér Bernardino India Verone-, 
a, nari secondi ai alcuno de" no'itri tempi 
Dal che rilevasi , che la fabbrica è stata 
seguita net tempo che riveva il Palladio. 
■ lie Sue aòCeàoafe indubitàbili pròve" nbd 
ibiciaBtt iaà^Q a sospeftare j oht le" -tiaU^ 
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zìoni di misure , die contempi iamn in que- 
sto nobile ediGziu , non siano fatte colla 
direzione del suo inventore . Ma quantun- 
que non vi fossero le sopraccennate due 
prove , chiaramente lo dimostra la grandis- 
sima correzione , e la somma eleganza che 
in essa si ravvisa ; imperciocché tale non 
sarebbe riuscita , se .allri vi avesse posto le 
mani , come ogni intendente può compren- 
dere , cioè quanto dììGcU cosa sia il voler 
alterare P invenzione d' un JVbestro d* Ar- 
chitettura, e di un Maestro qoal h stato il 
, Palladio , senza incorrere in jnconvemenze , 
che diitrqggpno qaelF.araonia che le 
piarti d^ono avere £ca di le. Onde conclu- 
dasi , che le predette variazioni sono pro- 
venate dall' inventore della fabbrica , la qua- 
le è riuscita una- delle pib m^tufiche ine 
invenzioni, e servir potrebbe per comoda 
abitazione ^ un Principe, non che dì m 
privato . 

La magnificenza di cosi saperbo edifizlo. 
li comprende nel primo dellt quattro tomi 
^11' Opera pubblicata in' Vicenza col tìtolo 
seguente ; jCc Jaibiichv. e i disegni di An- 
drea PtiUadio raccolti, ed illustrati da Ot- 
tavio Bmtati Scamozzi j Opera divisa in 
{fiMtuv Tomi ec. nella qude - ri sona pìik 
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^ diigento Tavole incise in Rame. Fra 
«questa , cinque ve ne sono in foglio sotto- 
jmperìale della presente fabbrica , unite al- 
le qualji aono disegnate tutte le sacome con- 
trassegnate coi numeri dinotanti le altezze, 
e gli aggetti delle trabeazioni, basi, e ca- 
.pitellijin somma di tutto ciò che pnb es- 
sere profittevole .agli Architetti,. 

§. XX. 

Palazzo del Nob. Sig. Co: Giuseppe 
de Salvi. 

C^uesta fabbrica, -dì cui ci è ignoto 
y Autore , era della Nofa. Famiglia Valma- 
rana : ora è posseduta dal Nob. Sig. Co: 
jGiuseppe de Salvi , il quale con molta sp»- 
la ha ridotto il suo interno a sufficiente 
jComodo , e lodevole magni^cenza . 

Da una Iscrizione , eh* era inoìsa in wp. 
fascia di questa fabbrica, si comprendeva, 
.che nel secolo XVII. uno spaveQtevole in» 
cencio la distrasse -, e' che fu poi rìfabhr^- 
, jdata. con giaadissima celerità , Non è dno- 
.qa& improbabile-, «hv.jl suo' prospetto,' ck^ 



'Tay.24 diamo disegnato nella Tavola XXIV. sia 3^ 
invenzione un Architetto di quel tempo : 
àz\ che si comprende, che ì buoni semi 
della ragionata Archìtetfrura sparsi dal Pai' 
l^dìo , e dallo ScamezZ-i: , non furono inope- 
ro,EÌ . ImpercioccKè talora ^ vediamo alcu- 
no s,vilupparsi , e se lAm ginnsoso f loro 
frutti ,ad una perfezione corrispondeste al 
desiderio concepito da que' Maestri , se ne 
incolpino ì raccc^Iitorì , ì quali tioA' hanno 
saputo fame buon uso, nè disporli oppor- 
tunamente secondo le difficili circostanze , 
che si riscontrano nella varietà delle in-* 
venzìoni ; ai condirU seppero con qud sa-' 
pore , nè con quella grazia , la quale è rS- 
serbata a que' genj , che sono dotati di un 
Uttiti^o discernimento. 

Evidentemente si comprende che TArchi^ 
tetto , che h» ornato I' estemo di- questa 
fabbrica , non- perdette di vista ì superbr 
esemplari de' due gran Maestri , che lo han- 
no preceduto; ma i critici dicono^ dhe il-. 
;grimo ordine , cioè il primo piano , è di 
tanta altezza , che distrugge 1' ordine Com-' 
posito, che le è sovrapposto, e lo riduce 
meschino .■ 

. J poggiuoli sporgesti sostenuti da modi- 
glioni , powHto- «sere il lìiultato- di ma 
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iUEimevole condiscèn^enza dell' Architetto 
Verso i padroni , che gli abbiano in quel 
modo ordinati ; imperciocché un sa^V ar^ 
tefice non deve praticarli j quando non vi 
sia condotto da un forte motivo . I tanti 
riquadri por , ora sfondali ^ ed ora spor- 
genti , distribuiti in questa facciata , sono 
indizio dell» leggerezza d' un Architetto , 
che va a tentone , e che procura dar gra- 
zia alle meschirfe sue invenzioni con" insi- 
^ificanti ornamenti i che recano Confosio- 
ne , e non possono soddisfare ceFtamente al 
buon senso degl' ]jitendenti che sanno pe- 
lò distinguete ìt Vero merito di questa fab- 
jirica , chef seiV& di non' ordinario oiaa' 
siètito sSU' nostra Citt^ ^ 

P I T T V » E . 

Molti Pittóri hanno lavorato nelle TaVóIe 
degli Altari della Chiesa di S. Corona, fra^ 
quali tre ai sono distinti : Leandro Bassa- 
no , eh' espresse S. Antonino di Firenze che 
dispensa 1' elemosina a Poverelli : Gìo: Bel- 
lino , che dipitóe &. Giovanni che battez- 
za Cristo j opera , che oltre la semplicità 
del disegno ha un colorito , ani impasto e 
luta, Biorbidezza di carili , che sorpieiide t 



\ 



il' gian Paolo Caliarì' Venùiese, che ^piq^ 
se la Nascita di Gesù Cristo risitato .da^ 
tre Magi ; la sacra- .ttoria ivi rappresentata 
contiene nostra ^i^ora col Baml>uio Ges&y 
- S. Giuseppe , i tre Magi , accompagnati ix- 
pomposp seguito serri riccamente vesti- 
ti , il -ime j e 1' asinelio in una umile ca-^ 
panna . QpesC opnra rìscaote gli applausi di 
chiunque la Tede. 



Tat.25 Xt^^ iscrizione, fiie si |e^ nel Prgr 
«petto di .questa Casa , sappiamo eh' alla fa 
eretta ^ Kob. Sig. &ioi Battista Mont^ 
nell' aimó 1581 , ipioè Fanno dopo la mor* 
te del Palladio, e nel tempo in cui fiori- 
rà lo Scanioz2Ì$ eppqre la troriamo tanto 
lontana dal metodo di questi Maestri , eh* 
ci pare'dì poi» giudicare <he gamiche Ap- 
chitettd foFMtieie ne sia 1* inventine; o ^ 
^li i ststo Vicentino , 1' abbia ideata coir 
la scuola di Sebastiano Serlio Bolognese. 
Lo dimostrano , a mio giudizio , la porta 
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Kustica dell' ingresso , e i pilastri Dorici 
appoggiati , e senza diminuzione . La fine- 
stra arenata , e le picciole colonne che so- 
stengono r arco , con le due apritare vici- 
na, sembrano di quelle invenzioni lasciata- 
ci dal Serlio nel quarto suo libro, dove di- 
ce : Ho dimostrato qui addietro in due mo' 
di 3 come si possono fare le facciate delle 
case al costume di Venezia . Non dico che 
questa sia un' invenzione tolta intieramente 
dal Serlìo , ma dico , che le finestre in quel 
modo vengono da lui , e da altri ancora , 
denominate finestre alla Veneziana . 

Abbenchè la presente fabbrica non sia 
architettata sul gusto del nostro Palladio , 
ella però è adornata con una semplicità e 
grandiosità che diletta gli Architetti , e sì 
può dire che sia uno bèlli ornamenti, 
di questa nostra patria, e cbe merita- dj. 
^essere osservata. , . . 



" i. kxti. 

Casa detta dét tàllaU-io . 

L(a presente faibricbetta , che vìétìé 
Ammirata per una cksa che fl Palladio ab-^ 
bia ffer ^ ftiededÌDÌo cosfrutta , da ìncon' 
trastabilì documénti sappiamo ch^ etta é sta- 
te eretta V anno 1566 dal Nob. Sìg.' Pie- 
tro" Cogollà per proprio suo uso . Presente- 
liiente questa elegante casa è po^eduta dai 
Sìè- FrancAcù Faccìoli: 

Forse il Palladio ite adrU stato Atttote .' 
L-ac cÓT^ibiie, e' la beQei^za c&e ti con- 
lemilla neltk rhtrettà ^ua sifnazione , W 
grandiosità delb facciata , del suo ingresso , 
e della* stanza: superiore 1' àr^nnò d[u'alifi- 
cata per ìni^en^hme def Fàlladlo; e' forse' 
anche r essere Tturica plcciok casa' dìse-' 
gnata sul gusto di tal Maestra in Vicenza' 
paò averle dato il nome della casa di un 
iótìl rinomato Architetto . 
' La! Ma facciata , la quale è alta quasi 
dub lai^heize, è ohiata da due ordini d' 
Archite^fnra , Ionico F nno ^ e Éorìntìo V al- 
Tit.aÓ tro , come sì veìe neÙa f avoLi IXVI. 

jprìnuà a colonne , il secon^ con pilastri y 
c ambidue hanno la bue Toscaaìi 'Samì' 
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(M U prospetto un Attico fregi^ito ài un^ 
^orqice Composita . L' altezza di que^t' 
pco è due delle nove part} 4> tìittA V alt 
fezz^ della f^cci^ta, 

I coD^odi iqteini che yi soi^ , in proT 
poji^one 4^ un' area tanto aiigusta , non si 
debbono tutti attribuire all' Autore della 
medesireja cfsa: impercioccfié il possessóre 
presente, per ridurla più comoda secondo 
il proprio bisogno , di là dal cortiletto v' in- 
nalzò un nuovQ appartamento, ed acquista 
poc9 di terreni? per potervi erigere uno 
Stanzino a Juttj i piani , e fece in un an- 
golo una EcaleJta a chiocciola , che va dal- 
1* alto al basso , la quale c veramente mal 
annicchiata : inoltre levò i poggi delle iì- 
nsstre interne , e vi sostituì de' poggiuoli 
di ferro «n poco sporgenti , sostenuti da 
njeschini modiglioni , che ad altro non serr 
vono , se non che a dimostrare la loro in- 
tera inutilità . Neil' atrio egli aperse due 
porticene arcuate , una delle quali dà in-» 
gresso alla acala , e V altra è formata per 
accompagnar quella, quantunque ella non 
sia di alcun uso ; queste due porte hanno 
imposta , serraglia , ed archivoltQ , e sono 
tanto vicine agli angoli, dell' atrio, eh? ì 
4et^ grchjlrolti song d>iijìccati ^e" muli , tbe 



fotriiaiió àngolo ietto col pilastrino che l'i; 
sale dal inuro ^na sola oncia , abbeiichè 
r archivolto ne abbia più di sette ; quantd 
meglio sarebbero riuscite . queste iùe jwrtó 
semplici e Ai figiMfa qiladrilailga , Io giudi- 
cteranno gl'intendenti, e i conoscitori del 
gesto del Palladio. Nel iriedesimo atrio fe- 
ce due nicchie , e vi póse nell* uria ùria sta- 
taa. the rappresenta il Palladio j e nell' al- 
tra r Architettura. Il desiderio di ridiir que^ 
sta casa a maggior comodo ed eìagariza de- 
terminò il presente sco possessore a farvi 
le accennate alterazioni- Ad onta però di 
tutte queste innovazioni,- una tal fabbrica 
non ha perduto intieramente il suo- jaegio ) 
e sarà sempre T ammiràziorig ^li àtHatori 
dell' Architettura / 

i. XXIIL 

Falazztì d^Nohb. Sigg. Coo: Chiericati. 

Il Palladio formò i disegni di urta fab^ 
brica per il Co: Valerio Chiericato ( da eri- 
gersi sopra la Piazza, detta dell'Isola, U 
quale d)be ia parte U sua esecuzione nel 
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tempo the- Tirerà il suo tnrentoré-,- ed il 
■no compimento intorno al £ne del Secolo 
iVlI. Cosi grandiosa inrenzione è una se- 
ra. e indubitabile provi del genio partico- 
iàiie' delT 'ArcMtetto., nel saper felicemente 
creare delle ìnreiìzionì adattate alle nspet- 
lire situazioni, onde ottenere j che le -fab- 
briche rendesaero più amena la sittiazioae j 
e cbe questa pregio aggiungesse ^ e risalto 
dia fabbrica stessa. ... 

Atrio i iablino., logge , sale, appartàmeir^ 
ti, stanzini a tetto, ammezzati, luoghi sot-t 
terranei per te ofGciiie , f orflinao il comples- 
so delle parti componenti il tutto di questa 
grandiosa infenzione . 

. Essendo qiiesto Palazzo interamente £nita 
.secondo il disegno del Palladio , ne ho da- 
ta la pianta nella Tarola XXVII, dalla qua- Tat.Z7 
le* si potrà rilevare qualche altetazione -da 
quella pubblicata dal Palladio. 

II Prospetto di questo magnifico edifizio TAr.28 
è decoi"aio da due ordini di Architettura , 
il primd é Dorico , il secondo Jonico . 11 
PaUadio disegnò le colonne Doriche lunghe 
piedi 4d , e sono eseguite piedi 18 e mez- 
zo, abbeschà abbiano il medesimo diame- 
tro , cioè dì piedi z e mezzo-^ e là tra* 
b^aT^ÌQce i disegnata minore z oncie della 



«seguita • Le finestre Aél primo piano sono 
state disagoate alte due larghezze e un'ot- 
tava parte , e sono eseguite 4ue sole larr 
ghezze ; e quelle del secondo piano , frap? 
poste alle foiotine Ioniche , nel libro del 
Palladio sono alle due larghezze e un otr 
taj'Q . I-tt iraheazione Jonica , eh' esser do- 
vrebbe , secondo il disegno e i precetti 
dell'Autore, la quinta parte della colonna, 
la troviamo eseguita d' una media propor- 
zionaje aritmetica fra il quarto ed il quinto 
dell'altezza delle colonne medesime. Le senr 
sibili varietà , che ai riscontrano tra il di- 
segno del Palladio e la sua esecuzione , in-r 
dubitabilnjente sono provenute nel teinpo iq 
cui vivera 1' Autore , e probabilmente eoo 
Ja sua direzione; imperciocché descrivendo 
ne' suoi libri d' Architettura la presento fab- 
brica , dice ; In Vicenza sopra la Piazza 
rhe volgarmente si dice V Isola , ha Jab- 
hrlcato, secondo la invenzione che segue, 

il Co: Valerio CSùericato sono tutti 

qucs[i Volti ( cioè delle stanze ) ornali di 
comjfartimrmi di stucco eccellenti stimi di 
mano di Messer Bartolommeo Ridolji Scul- 
tore Veronese, e di Pitture di mano di Mes-, 
ter Domenico Rizzo, e di JSesser Battista 
Yenezifmo , uomÌTÙ. singolari in 'queste proe 
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fessionl. Se tlunque in parte era eretta la 
fabbrica, se i volti erimo ornati di stacchi 
e pitture , le alterazioni di misure saranno 
provenute certamente dall' Architetto , il 
quale avrà migliorata la sua invenzione , 
non potendosi presumere che 'gli esecutori 
abbiano alterate le proporzioni di quel ma* 
gnifico edifizio senza la dì lui approvazione. 

La superba comparsa di così nobile fab* 
brica i V amjnirazioae deg^' intendenti : con* 
templano in essa la robustezza deHe colon* 
ne, l'aggiustatezza degl' ìntercolunnj "Dorici, 
ia proporzionata trabeazione , l' eleganza del- 
l' ordine Jdmco,ed ia fine la varietà dell'ior 
venzione. Si osservi, che in quella porzio- 
ne di fàbbrica eseguita dopo la ojorte del 
Palladio si scoprqnp delle varietà soffitti 
(delle Ibgge , che sono di porzione di cìrcor 
lo, abbencbè quelle fabbricate al tempo del 
Palladio s^etio coi soffitti piani di legnò , 
Sopra 1' ultima cornice vi sono dellè sta-r 
tne , 'e de^ vasi , che non sono di un gusto 
molto plausibile; ed in fine la scala esterna 
non è corrjsjpoi^este ma^tuficensa dell^ 
Cabbrìca , 

P ITTU R a , 



•Ia TayoU dtlp j^lfar maggiore ^Ik Cl)i% 



Si . , 

sa de* SS. deuterio e Barbara, è opera" Or 
Giacomo da Fonte , detto il ' Bassano ed 
un grandissimo qnadro vi è io' questa Chìe-'. 
&i del Carpioni' V- ■ 

Nella Chiesa de' Padri Serviti vi é la vi-' 
sita deì-S!fagi\} opér^ grandiosa di Antonio- 
FasoIo,tna -alquanto' pregiudicata. Nella me- 
desima Chiesa tì sono' delle opere dipinte 
dai Maganza , dal Montagna dal Carpioni , 
dal Damiri , e da altri Autori . 

Nell' Oratorio detto cle'S jrvi v i è un d i- 
sto dipinto dal Dorigni Francese , ed itn al- 
tro alla colotfna di Cornelio Dazman Olan- 
dése, oltre ad- altri quadri di diversi Antori^ 

§. XXIV. 

H Teatro-' Olimpico .■ 

\j3. illustre Accademia Olimpica , ch'eb-- 
bs il suo principio fin dall'anno 1555, e 
che ancora iìorisce con molto spìendore , e 
può gloriarsi d" essere una delle prime Ac- 
cademie' fondate in' Italia , nella sua Istitu- 
zione- ebbe nel numero de' suoi Accademici 
-Andrea Fallìidio , Nelle memorie di essaAc-- 
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iàdeiaia si trova registrato, come abbiamo 
detto, che nel 1558 con la direzitme del- 
l' Accademica Andrea Falladio fu eretta nel" 
la Corte dell'Accademici und Statua di pie- 
tra rappresentante Ercole, il fusto di que- 
sta statua si trova presentemente' sotto la 
gradazione del Teatro Oliinpico, ed il pie^ 
de stallo della medesima si conservi nell% 
iorte di esso Teatro cori la seguente Iscri-* 
tìone i 

ìiDLVilt MENSE MAJCS 
HOC OPUS HIO tABOR ES'S 
HERCULJ yOViS OLIMPICI ACÀd^ 
P03. 

Questo piedestallo ,■ e questa statua furo' 
rio trasportati dal Giardino , pre^o in dfiitfo 
dagli Accademici ,■ da Morisìgoot' Arcidia-' 
cono Porto 

In varj luoghi questa itìnstre" Accademia, 
rie' suoi principj , ha tenute' le sue lettera" 
rie Adunanze ; ma stanchi i Nobili Socj 
di andar vagando or qiià , or la , presero 
la saggia risoluzione di stabilirsi un domi- 
cilio , ove poter con tranquillirii attenderà 
a' loro sfudj . Scelto il luogo più convenien- 
te i che in quel tempo' se le presentò' , la 
consegnàrooo al Palladiffj accitì formasse nna 
|nveQzl(»fò adattata ai loro' geniali esercxnjr 



fra quali v' era quello delle Tragiche Rap- 
presentazioni . Questo, Aecademico Architet- 
to, stintolato dal desiderio di compiacere i 
dotti e nobili Socj , e ripieno la fantasia di 
Vitruvio , e delle reliquie delle Fabbriche 
«miche , formò l' idea di un Teatro sulla ■ 
forma de' Teatri degli antichi Romani , e 
seppe in un angusto sito rinnovare un' in' 
venzione tajìto grandiosa ed elegante , eh' à 
V ammirazione non solo degli Architetti , 
ma di tutti gli uomini di buon senso; co- 
sicché Vicenza pub gloriarsi di vedere rin- 
novellato dentro le sue mura un edifizio , 
che molto da ficinp ricorda la magnificen- 
xa Romana . Restarono contenti li Signori 
Accademici del beìlissiifio progetto presen- 
tato dal loro Architetto , e tosto si misero 
ad eseguirlo. Ciò segui li 23 Maggio 1580; 
ma appena gettate le fondamenta , ed in- 
nalzati i piedestalli del primo ordine , la 
morto, seguita li 19 Agosto del medesimo 
anno , rapi il Palladio , ed ai 17 Apiile 
del 1581 col seguente Decreto fu eletto 
Scilla Palladio per La direzione della fab- 
brica . Desiderò V Accademia che con mag- 
gior diligenza ^ attendesse alla Fabbrica ^ 
e fu elètto JUesser Scilla Palladio figlio tìi 
^Jiireoi con ^pudi d''oro ^ al ime, esstnz 
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ào UMo pèrdiligentlssimo . La presente me- 
moria sta registrata negli atti dell'Acciuiemia 

Olimpica. 

Un' area irregolare lunga piedi 95 , e 
larga piedi 41 circa fu assegnata al Palla^ 
dìo per disporli il suo Teatro i é siccome , 
questa terminara da un lato con delle ca-* 
se , e dair altro confinara ctìa nna strada 
piil>blica, cosi il destro Architetto prese il 
partito ài formare li nfo Teatro A figura 
eliftica ^ e nofi circolare , eome ordina Vi- Tiv.ag 
truvioj e aeppg tanto ìndastrlosamente mo» 
ttiScaxe le regole di qnelT antico Scrittore { 
che si fub direi <^ sia formato secondo i 
di lui precetti j abbedchè la figura sia di- 
versificata^ In «rohéstra , pulpito, e grada-- 
sìone, o sìa carea, è diviso il piano. Il 
pulpito^ Be' 'l'eatri Romani j era destinato 
jJer -gli Attori , V orchestra per gli Spetta* 
lori nobili , e la gradazione' per il popolo 1 
Nobile e vago è il prospetto dellascena) 
il gnde. i orifato da dné ordini Corinti, 
■ano sovrapposto all'jiltrcr; e da nd Attico 
di beOa proporzione • Da tre porte j da Vi-* 
truvio chiamate maestre , resta ' bucato il 
prospetto: la principale, denominata regia f 
è arenata ; le altre due sono !e porte 
forestieri, che tono rettat^ole'*' come pars 
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rettangole sono (j j?!!" due «Ielle vcrsure , 
cioè di qti':' (lue laii che formano angolo 
retto co! prospetto della scena, e che sj 
estendono verso la scalinata quanto è largo 
il p'jlpito. Da queste cinque porte si ve- 
dono delle prospettive di rilievo rappresen- 
tanti delle strade, ^cune ornate di super- 
bi edifizj t ed aUre con fabbriche private j 
ogni cosa condotta con. le yere regole dell» 
prospettiva 4^1 calebVe Vincenzio Scamozzi , 
con^a rileviamo dilli- lettera 4sdic4toria del 
libr? pttavo della sua Ai^chitettura univer'- 
5?le } 4a «na Memoria registrata nell' Acca* 
denjia Olimpica ; dat Marzarì nélliL sna Sto- 
ria Vicentina ; ed in fine dal genio dell' Jn- 
ventore. Piedestalli, colonne, ^t^co, taberr 
tiacoli di bella proporzione ornati di pila- 
strini porintj Etriati , frontispizj , statue , e 
bassi rilì9yi rappresentanti varie imprese di 
Ercole , song i preziosi oman^enti di questo 
n>3gnifì(:!}mente decorato prospetto . 

1 piedestalli del primo ordine sono ài una 
propor^toiie fra la terza , e la quarta parte 
dall'altezza delle colonne, le quali sono al- 
te 5 dianieiri e mezzo , e la sua trabeazio- 
ne corrisponde pUa quinta parte della lorQ 

altasz» , 

fi ìsgofi^ ornine y clj' 4 pur? Corintìp , 
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Jia piedestalli, sopra i quali riposano ancli^ 
le statue che riescono dinanzi alls colonne; 
;la proporzione ,di .questi piedestalli è la 
.■quinta .parte ^delle colonne , le quali sono 
■alte 9 diametri e mezzo , e la sua trabea- 
■zione è .la quinta .parte di esse colonne. 

Molto più semplice è 1' .ornamento Corìn- Tajt.ji. 
tio delle logge poste su 1' ultimo gradino , 
iChe circondano la scalinata,! di cui gradi- 
lii sono i sedili che servono in octasio.ie di . 
spettacoli. Gl'intercolimn; di queste due log- 
ge sono del genere Dtusti/os; le colonne so- 
no alte 9 diametri, e tre quarti, e la sua 
trabeazione la quinta parte . Tra i' una e 
l' altra loggia continua' j\ medesimo ordine 
.di colonne , .colla jiifTerenza , che sono di 
mezzo tilevo .appoggiate ai muri , forse per 
difetto della situazione , che non permeUer 
va di estendersi per poter continuare le log- 
ge , confinando il muro , come dissi , con 
una strada pubblica . II pogginolo j che si-, 
gnoreggia. sópra ia cavea, ó di grandissimo 
.comodo nelle occasioni di spettacoli , per 
allogarvi buon numero di persone che vi 
.concorrono ; le statue poste sopra i quadri- 
celli ^ Ti sono state .collocate in questi vìt 
timi tempi , ad imitazione dì alcune altre 
^he .Ti sono dipinte , ^er quanto sì crede^ 
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al tempo della erezicfna del Teatro inGìtìi 
Battista Haganza Accademico , che viveva 
al tempo nei Palbdio. 

Sorpi emlente riesce questa fabbrica anche 
ai più prevenitti nelle invenzioni degli An- 
tithì ; e Vicenza soia può gloriarsi di ave- 
re un ediEzio , che veramente si può chia- 
mare una elegante immagine del gusto an* 
tìco Romano , condotto co' veri piincipj del 
gran Maestro Vìtruvio. 

A. Tre porte nel prospetto della scena , che 
servivano iier tre orditoi di pecsone, che 
nelle Tragedie intervenivano. 

£. Sono quelle due porte , onde usciva if 
Coro . 

C. Pulpito. 

D. Orchestra- \ 

£. Linea ch^. sepura il pulpito dalForcHettra^ 

F. Due porte che servtmo- ' peP entrar nel^ 
orchestra ifiedesiina. 

G. Dhe altre porte che danno ingresso alla 
scale , 

H. ' t.ogg& superiou , dalle quali si passa ai 
gradi . 

X. Scene stabili parte dì rilievo , e parte 
dipiate . 
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Nell'Oratorio, detto elei Rosario-, vi so- 
no i^uadri del Carpioni, di Antonio Zanchi, 
del de' Pieri , dell' Arrigoni , del Pittoni , e 
di altri autori del passato secolo . Nel vi- 
cino Oratorio de' Turchini una bellissima 
Tavot;i d' altare si ammira del Zilotti , ed 
una del Buonconsigli Vicentino- 
Due Tavole d' altare vi sono nella Cfiie- 
sa de' SS- Faustino e Giovila degne di esier 
vedute , una del Liberi , che rappresenta 
S. Antonio di Padova , e 1' altra dei Carpio- 
ni , nella quale è dipinto Si Eligio Vescovo. 

Nella Chiesa di S. Pietro , di Monache 
Bénedittìne , yì è «na Tavola di altare che 
rappresenta Cristo clie porge le chiavi a 
S. Pietro, opera delle belle del Zilotti J Te 
ne sono (lue singolari di AlesUQ^o, Magan* 
za , altre del Carpioni , e del Maffei . 

Nella Chiesa delle Monache-fli S-^Dome^ 
nico la Tavola dell'Aitar ma^ìore e ,di.A- 
lessandro Maganza- In qudl» delle MoBactc 
Cappuccine la Tavola dell' Aitar nw^fwe 4 
dì Alesaandro Va«otari , ^tto il Vaiataim. 

. La Chiesa Parrocchiale, dedicata a Mar- 
co contiene opere deHi Maganza , fi:a le 
qtiàU si dittinsue ^Ua ; dell' Aitar aia^Or- 
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re eh' é di Alessandro j- quantunque v' abtìj 
posto il pennello .Antonio de' Pieri per ac- 
comodarla all' Alt^ fatto nuoTo . 

Neil' Aracceii , Ahtesa jdi litfmtclie Fran» 
x:e9c,ane , vi sono tre Tavole idi altare : la 
prtnia , entrando iti Chiesa , è ppera dd 
Tiepido fatta nella sua giovanezza : quella 
dell' Aitar maggiore è ,del Liberi , e Y altra 
del celebre jdis^natore Piazzetta. 

La Chiesa M ,S. Bartoiomineo , di' era d-;:' 
Canonici L^teranensi soppressi l'annp 1773, 
ora appartiene ;air Ospitai grande . In qnef 
sta Chiesa rarie Tavole di Altare «i vedor 
no dipinte da pittori distinti . Gìo: Speranza 
fece la Tarola che vediamo a mano sinir 
,stra girando nella jletta .Chiesa , e Gìo; 
Batista Cima da Conegliano dipinse Ja se^ 
£onda l'anno f^S^. La terza 'è opera di 
Marcello F(^lino, e l'atra à della manier 
ra di'GìoTanm Speranza, La Tavola posta 
nel Coro .è de^e rare di Bartolonii^eo Mon- 
tagna. Mei Tab^acolo vi sono incassati 
. alcuni ^adrhii dipinti -da Carletto Caliari . 
In una Cappella yi 4 una Tavola di Ales- 
sandrp Uagaiisa , ed in nn'- altra Cappella 
una di Giovaqnjl BupncogaìgU, e quella cb^ 
\segue ' è di Baib^ommeo Montana . 

Nella Chiesa di ' S. Francesco , . Stonachi 



PraHcescajje , oUre alle 3tr& ppere, ye ii' è 
una di Gioranni Speranza , e un* altra ^ 
Orpelli) fogolfnor 

N.ella. Chiesa degU Orfanelli della IWisc 
ricorica, la Tavola de}!' Aitar maggiore è 
opera ii .Alevandro M^anza; ed in quel* 
la fli Saota Maria Maddalena la Tavola 
pure ,den' Aitar jnaggiore è ^élio stessi 
pennello , 

La Chiesa del Carmine pfficiata da' Padri 
Carmelitani , contiene una Tarola , dov' è 
espresso S. Simonetto posto in Croce ; ope« 
ra dì Giovanni Speranza; altra ye n' è dì' 
Bepe^etto Montagna , altra del Carpioni ; 
pltre ^d ,altr? o^efè del MafEei , e ^i altrf 
autori, 

NelU Clileia delle Pinjesse fU'iS. Cibcef 
oltre ^ ^tie ppece , vi t nna Tavola di- 
sltai? .che ^rappresenta CrÌBto ^teposto daUap 
Crope, opera di fìiacooio Bassano. PnaTa* 
vola ^i ^tare ,si ^va nella Sagrestia dell^ 
fnedesima Chiesa , jche ripreienta Cristo 
morto ia Jirac^o ^ Pa^re ^emo, opera' 
creduta dì Pado Caliari. 

Nella TÌciaa penala, (ii S. Barbara' vi Ì 
un'opera dì BarfokxtQioeo Montagna, ed una 
^ella maniera' di BmTetmto da Garofalo. 
Ji.e Dimesse dì S. Maria Nnora- conser-r 



Mrto Tarie oppre dei Majaiiia^e due qili* " 
dri dell' Albani Bolognese . ' 

Per le Monache . Lateranerisi , nella loró 
Chiesa del Corpus Domitii , Gio: Battista , 
Zilotti fece due sirljolari opere ) cioè un» i 
Tarsia à' altare , che r&ppresenta la cena di L 
disto , e un ecceIJerite quadro oo» la de* ! 
posizione dalla Croce . '■ 

Nella Chiesa di S. Rocco , delle Monaclie 
6i S. Teresa , la prima Tivóla eli alwre , 
che si presenta a mano sÌDÌEtra erftranda 
in Chiesa j dìnuntra la probatica piscina i 
Opera delle singolari di Gio: Antonio Fascio j 
Tavola del secondo Altare rappresenta 
S. Calterina dalla Ruota ; queit' opera è di 
Alessandro Boiivicini Bresciano, fatta deli'aii' 
no 157^, e quella deir Aitar iriaggiore è i 
atupenda opera di Giacomo da Foote , àtt-* \ 
lo 3. Bauana: dorè mxstxejdmente vi è 
espre«ì ooifra - 91giK»a eon mtAti Angeli / \ 
ed al basso S. Socco die tisana j^i appe^ 
'Stati:, qafuta è un'opera delle «ingolarì di 
si . ecceltente .Uaes&o. In Wdtra Cappella [ 
a mano ainistrit socteodo di -ChiCsa , si re-* 1 
de .S. Elena, cbe ikaòta. ■aa .Taoitót tot | 
{orlo porre sulla. Croce di Cristo noitr» Sì' 
gnorej questa -.è .opera di Gio:. Battista Zi" 
■ lotti. .I^a Tavola tioir Is. visita de' Ere Ma- 
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gi i dipinta da Agóatlno Bresciano }' anao 
1553. L'ultimo Altare contiene nostra Si- 
gnora col Bambino ed Àngelettì, S. Rocco, 
e San SebaBtiiino , opera dì Benedetto Mon-> 
ta^na , 

§. XXV. 

Fabbrica del Sig. Girolamo Franceschinl , 

Il .Palladio fece quaJche picciola reg«Ia- 
xione iiJtèrna ìa questa Casa per il Co: Ber- 
nardo Schio , e la decorò inoltre dì una fac- 
ciata di suo disegno: ciò rilevasi da docu- 
nient! cha si custodiìcotio dagii Eredi di 
coii illustre Famiglia , cioè in un inrcnta- 
i Lo di mobili lasciati dal Cq: Bernardo Schio 
r anno 1556 23 Febbrajg Nodaro Alvise 
dalle Ore , dove si legge : Item un disegna 
della Casa di Pusterla . Presentemente que- 
sta Casa è posseduta dal Signor Girolamo Ti T.ga 
Francsschici . Il suo primo piano è forma* 
to con rustica bugnatura, la dì cui altez- 
za è poco meno di piedi 13 > e perciò la' 
porta riesce tozza, non airìrando la sua 
(tltezM xd' una larghezza e n^zza, e le &■ 
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lìestre sono alte qaaéi la quarta parte thè* 
ao di due larghezze . 

II secondo ordine , eh' è ornato con co- 
lonne di mezzo rilievo, e che riposano scv 
pra del rustico , sono di altezza 9 diametri 
e mezzo , e la sua trabeazione è la quin- 
ta parte delle colonne . 

Le finestre di (juesto piano, che sono al- 
te due larghezze , hanno i pogginoli sporgeI^•' 
ti , ma che riposano inlier;i;nento sul sodo 

Meritano particolare osservazione le pic- 
ciole finestre , che tagliano 1' architrave ,■ il 
fregio, e la cornice sino al gocci oÌ atoj o . Io 
mi lusingo che ima simile licenza non ver- 
rà praticata dai giudiziosi intendenti di Ar- 
chitettura, abberichè esempIìlicatS in una 
fabbrica del Palladio .- Ninno' potrà certa- 
mente persuadersi , che per' illuminare uri 
granajo' abbia egli preso" lo stravasante ri- 
piego di separate' la trabeazione dì quell'or- 
dine Corintio iri quattro' pezzi , distruggen- 
do con ciò le leggi di continuità , le quali 
tanfo' confluiscono alltt sodezza y e beUezza- 
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i. XXVI. 

Èxùizzà in G-icoli dei Noh. Stg'.' Co: Teodora 
Trusina dai Vellv^df.oro r 

Pochi passi fuori della portef di S. Bar- 
tolomnieo in un luogo cliianiatQ- Cricoli si 
trova una Fabbrica resa: celebre ,■ per' esse- 
re stata V abifazigne <Ji quel Gio: Giorgio 
Trissìno , che fu uno de' più distìnti genj 
della letteratura' Italiana^ e Poeta sublimé 
del secolo XVI. Ella- sì tese anche' più di- 
stìnta per le varie' opinioni: intorno al sua 
Architetto . 

II Castellini nella sua Storia Vicentina 
pretende ch't^la sia invenzione di Gio; Gior- 
gio Tri ss i no , eh" era in Len lentissimo d'Ar- 
chitettura . Il Gualdo nel compendio della 
vita di quell' Autore , pubblicata dal Co: 
Giovanni Montanari nel suo discorso del Tea- 
tro Olimpico , la vuole di suo disegno ; e 
il dotto Sig. Temanza , nella vita da esso 
accuratamsnte scritta' di questo insigne Ar- 
chitetto la crede disegno del Palladio.; e 
li spiega nei seguente modo : Io V ho ve- 
dutdj' ed esaminata j- e la tenga ferma- 
mente per una delle prime opere del nostro 
Palladio, checchU ne dican colora che l'at- 



tribuiscono al Tri s sino . 'Chiunque però ns 
sia stato 1' Architetto , questa è una Casa , 
die merita di esser ammirata , per {a difi 
ficoità eh' egli avrà dovuto luperare , cioè 
dì dover ridurre un'abitazione costrutta al- 
la mani<ira Gotica , come rilevasi da alcu- 
na parti interne , ad un nobile gusto Ito- 
nano antico, ortiandoia di un grazioso pro- 
sj^etto di e squisitissima eleganza. 
"j'jlv-.jj Egli è formato di due ordini serrati fra 
due veramente pesanlissime Torri ch'esiste- 
vano. Il primo ordine è Jonico, ed il se- 
condo Corintio , ambidue con pilastri di po- 
co rilievo, senza rastremazione . I pilastri 
Jonici sono lunghi 8 diametri, e quasi mez- 
zo ; il suo piedestallo è minore della terza 
parte di essi pilastri; e la trabeazione cor-^ 
risponde alla quinta parte . 11 secondo eh' è 
Corintio ha i piUstri alti g diametri e 
mezzo , i capitelli di un solo diametro di 
altezza , e la trabeazione è maggiore della 
quarta parte di essi pilastri. Dalla corre- 
zione di cosi graziosa facciata si compren- 
do il genio d;:I suo inventore , e psò s«r-> 
\ire d' un ottimo esemplare agi' Ìiiten4entì 
di questa diSciUssima arte . 
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5. XX vn. 

aUesa di S. Maria Nuova . 

^^uesta Chiesa è tanto bene ordinata, 
idie da molti viene creduta d' invenzione 
del Palladio. 

Il tempo però delia sua erezione, e va- 
rj arbitrj , che vi scoprono ì veri intenden- 
ti, contraddicono a ((neata m^e appellata 
.opinione . 

Da un Antitempio di non plausibile strut- TAV.34 
tura, e male amiiccliialo si passa nella cel- 
la formala d'una figura quadrilunga; orna- 
la con colonne di mezzo rilievo j poste so- 
pra de' piedestalli senza basi . Ognuno de' 
lati resta diviso in cinque intorcolnnnj frap- 
posti , ai qnali vi sono degli archi mezzo 
sfondati, che contengono da una parte delle 
pitture, e dall' al fra delle finestre. 

Tre intercolunnj comprendono tutta la 
larghezza: in quello ili mezzo, che è mag- 
giore , vi è collocato r j^Itaro , al lato op- 
posto vi sono tre Archi di cattiva struttu- 
ra , che sostengono il sopr;ipj-,.-Jstovi Coro , 
dove le MonatJie recitavano i divini OiEcj . 
31 soffitto è di legno , compartito a lacunari 

Varie figure , e ornato riccamente d'i^ 
£ 
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J2^[i , cornici, dentelli, e modiglioni. Ne^ 
gli ifondi di questo sofElto vi sono delle 
pitture di buoni Maestri . Da quattro colon- 
ne di mezzo rilievo, sostenute da piede* 
Stalli , è decorata la facciata . Njcclùe , ri" 
quadri, ed un arco n= li' intercolunnio mag^ 
gio^e , il tutto di basso rilievo , una porta 
ornata I un frontispizio, che comprende tutr- 
ta la larghezza di questo prospetto, ne ao 
crescono la bellezza . L' ordine Corìntio Cr 
eterno cornsponde perfettamente all'interno, 
3 riitónra tl^ Piedestalli che ,quÌTÌ hanno la 
.loro base , U quale yeramente è meschi- 
na i $ non ha la proporzione usata d^ 
Palladio . . Cobone sono minori , qua'^ 
fi r ottava paite di $ diametri , e riesco^ 
no tozze in pn ordine Corìntio ; e gli sor 
lir^qf i^ati aonp un poco n^gion della qoiiK 
U parte f 

Si osservi il iqodo t^Rufo 4aU' Architetr 
to nel sacomare la cornice .. Nel? ìntercor 
tonnio di mezeo ri ^no i modiglioni , p 
(atti i membri hat}tio il loro proporzionato 
jiggetto } il resto di questa cornice dÌTÌ4 
più ì^^ modiglioni, impercìoccHd sono cop» 
.Ver^ì in una fascia: ritiruto è Io sporto 
^el goccioUtojo , ed una terza faccia tupr 
^»(e ti iBiùBao4. hi ripttwcoje ài. 



^lani',- cioè cft tre' fascie nella medeiima 
cornice , che non può avere un aggetto pro- 
porzionato alia sua altezza , la rende pe- 
sante e sgarbata . Il frontispizio ha i mo- 
diglioni , e tutti i membri hanno il loro 
copTeniente' sporto. Dalla serie di queste 
noQ inutili oiserrazioni i critici stabilìsco-- 
no y die gutfnillnnqùe l' Architetto' dì questa' 
' Chiept siesi ben' diportato , ella mù sia ciV 
^i)ost«ine' ojfent' del' Palladio .■ 

P I T t O R E'.' 

fri questa Chiesa ve' n' erano dì Porfirio" 
Jilorettì , dei Magania Carpioni , Maffej , 
ed altri Pittori ,■ che' hanno fatto delle" dpe^ 
re , ma pià d' ogni altro si distinse' Gfa^ 
£omo Palma nella Tavola dell' Aitar Mag»' 
£Ìore , dov* era' vivamente espreasif J' A^ 



S. XXVlll. 

falalzzo del Nob. Sigi' Co: Ketrtr — - 

Q 

ucsta' Fabbrica , ciie tiene inciso ^| 
lina lascia il" nome d^l suo Edificatore, ^1 
l'anno in ciii ella t": siala eretta, da ™f>^^^ 
Tk le contemplala per invcnzioiio del Pi. - _ 
l;:(iio : ma gli '■ijx^iJi c&iiosciìori del gpis'y- — 

lui genio . 

Coinoda veramente riesce la sua distri— 
buzioiie interna; una' grandiosa sal^ , e biio7~ ■ 
nu:-,iero di a]ipavlamenti e luoghi da servi— I 
ciò la rendono pregevole in modo, eh' eiì.3" , I 

vii.'ue considerala forse la più comoda -di' il 

sfribuzione di qualunque altra nobile abita- — ~t 
zione di Vicenza ■ , 

Si conosce chiaramente che il suo Ai-'^ 
chilcito non è sl.ito il Palladio, e che nem- ^. 
meno si^si avvicinato alla sua corretta ma- 
niera lo dimoslra l'atrio, e la composizio- — 
'"*^-25 ne del prospctfo, il di cui primo piano c 
rustico , sopra del quale vi è un ordine 
Composito a pilastri , che viescono mescili- . ■ 
ni in proporzione del piano che li soatie- 
«e 1 la lora altezza è 9 diametri' e «n. te»f 
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ìd , ÌS ii frafieazione é la precisa quinta 
parte della colonna ■ 

Termina la fabbrica un Attico , clie in 
proporzione Jslle parti , che compongono U 
tutto , riesce un poco pesante ; e la distrir 
buzione delle finestre non è punto plausi- 
bile . Tutto ii complessò però d'i questo e- 
difizio mefìta di essere osservalo ; imper- 
ciocché, correggendo i difetti trascordrì y 
■pvò servire di regola agli studiosi Architetti; 

PlTTtJBE. 

Nella Chiesa di S. Lorenzo , eh' era uf- 
ficiata da' Padri Francescani Conventuali vi 
sono opere di rarj Autori , fra i quali si 
distinse Alessandro Maganza nella prima Ta- 
vola d' altare a mano sinistra entrando ìii 
Chiesa , dorè è vivamente espresso S. Fran- 
cesco, e S.Antonio, ed un Angelo che co-' 
munica S. Bonaventura . II secondo Altare 
ha una Tavola del Maffeij il terzo é un* 
ùpcra di Alessandro Varotari ; ìl quarto del 
sopraddetto Alessandro Maganza; il quinta 
un'opera di Ba rtolom meo Montagna ; nell'a- 
trio della Sagrestia vi è una Tavola che 
Contiene S. Michele Arcangelo , opera deire* 
.>»e del sopraddetto Alessandro Maganza * 



Altre opere vi sono di varj Autori , fra 
4e quali vi è una Tavola d' altare del Sig. 
-Felice Boscherati celebre Pittore de' nostri 
tempi , dove è rappresentato S. Giuseppa 
da Copertino . 

Neil' Oratorio vicino della Concezione vi 
sono opare del Maffei , e del Carpioni . 

Nella Chiesa di S. Marcello vi sono ope- 
re del Maganza , del de' Pieri , ed una Ta- 
vola d' altare di maniera antica . 
, Nell'Oratorio del SS. Sacramento, detto 
de'fiossi, vi ECHIO opere di Taij Autori, fra 
i quali si distinte ÌI Maffei, ed il Carpioni. 

Nella Chiesa di S. Biajgio , eh' era nf* 
£cizta da' Padri Francescani Minori OiseF- 
vanti si ammira una Tavola d' aitar» , che 
rappreseata Cristo flagellato alla colonoa, di- 
pinta da Francesco Barbieri , detto il Guer- 
cia da Cento } altra che rappresenta S. Gio- 
vanni che battezza Cristo, dipinta da Ber- 
nardo Strozaa, detto il Prete Genovese; al- 
tra -di Giacomo Palma il giovane , che rap- 
pieseirtz la B. V. col Bambino , S. Girola- 
mo in abito cardinalizio ec, ed altre dei 
Nontagna , di Alessandro M^ama , e dd 
Liberi , 



Digilized by Google 




Dlgiiiiod bi/ CooglE 




1 



■ $. XXIX. 

fùlazzo del Nob. Sig. Co: Orazio 
da Porto . 

fra ie cospicue fabbriche di Vicenza 
(i ammirerebbe ia bella inrenzione dise- 
gnata dal Palladio per il Nob. Sig. Conte 
Giuseppe Porto , se ella fosse compitamene 
te finita i ma dobbiamo però con dispiace- 
re contentarsi dì quella porzione eretta al 
tempo del suo inventore, la quale è d'una 
magnificenza e d' una semplicità che rapisce. 

Un atrio proporzionato con quattro co- 
lonne Doriche isolate senza basi , che so- 
stengono la sua volta j due appartamenti 
distribuiti in stanze e gabinetti, ed un 
passatizio , che terminerebbe un peristilio , 
formano la poraione -eseguita . Questo pe-t 
ristillo , che circonderebbe un cortile qua- 
drato , darebbe comunicazione ad un altro 
corpo di fabbrica di là dal cortile a quel- 
lo eretto , U di cui ordine , che sarebbe 
Composito, comprenderebbe due piani. L'&-Tat.3S 
legante progetto è diriso ia, tre ordini; il 
primo formato a ]}^;ne , il secondo deco- 
rato di ordine Jonico di mezzo riliero , ed 
il ferzo un Attico . Le cdonne hanno di ' 
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*ltezia 9 diametri merio una duodecima 
parte ; la trabeazione cdrrisponde alla quirt- 
ti parte di esse colonne , e 1' Attico è uit 
poco m^ioie della quinta parte dell' ordi- 
ne Ionico. 

Delle sensìbili afteraznini dì misure e 
di proporzioni si ravrisaito fra ìl disegno 
pubblicato dal Palladio e la fabbrica ese- 
guita , le quali indubitatamente aono pio- 
Tenute dalla di lui direzione , e perciò non 
pregiudicano ' io niuna parte alla beSezia 
£ cpiesto flobib edifizio - 
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